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Speciale C o n g r e s s o 

Di ritomo dalla Fiera di Torino: 
scorci e riflessioni 

Ritornare a riflettere sulla Fiera del Libro di 
Torino quando il clamore e il glamour hanno 
lasciato il posto, certamente, al lavoro per la 
prossima edizione e la problematicità si è 
sostituita alle polemiche, è forse l'unico modo 
per un bibliotecario congressista al Congresso 
dell'AIB, ma anche visitatore sempre intrigato 
dal libro e dalla capacità di creare una 
atmosfera particolare che è tipica del Lingotto, 
di trasferire, sotto voce, le sensazioni e le 
reazioni. 
Un evento complesso quello di Torino dove la 
necessità di far convivere la vita degli stand e 
insieme la parte seminariale ha ormai, da più 
stagioni, portato ad incentrare praticamente 
tutta l'attività nella parte espositiva, ridando 
una doverosa centralità agli editori e agli 
espositori tutti, ma rendendo sicuramente 
meno agevole la fruizione piena della parte 
degli incontri: anch'essa importantissima e 
spesso affollatissima. E poi mai come in questa 
occasione capace di leggere, interpretare e 
condurre il visitatore, divenuto ascoltatore, 
dentro la grande questione della diffusione del 
libro e della lettura, mentre un pugnace 
Peyresson affidava ad un vero e proprio 
pronunciamento, in una delle tavole rotonde, 
l'attuale momento politico dell'AIE, 
apparentemente di chiusura verso la possibilità 
di favorire la comunicazione della parola 
scritta anche attraverso il veicolo, certo 
controllato, delle fotocopie: quando il vero 
problema sembra al visitatore, forse, il costo 
elevato, a volte elevatissimo, dei testi scientifici 
che sono compresi nei programmi degli esami 
universitari mentre non sembrano profilarsi 
proposte di vera alternativa al "caro libro 
didattico" in genere, nonostante le ultime 
finanziarie e le ipotesi di sostegno ventilate dal 
Sottosegretario all'Industria Passigli in 
un'altra tavola rotonda: borse di studio ai 
meritevoli. 

Un grande impegno perciò alla ricerca di una 
mediazione e nella difesa delle biblioteche per 
l'AIB nella questione del diritto d'autore, come 
si è spesso detto anche sulle pagine di «AIB 
notizie». 
Alla distanza restano grandi tematiche, con la 
grande rilevanza data al mondo della scuola e 
delle biblioteche scolastiche: una rilevanza che 
tutti siamo concordi nelVauspicare non sia 
dettata solo dall'esistenza di fondi assegnati al 
settore che, sia pur insufficienti, sono 
comunque rilevanti per una realtà per troppo 
tempo dimenticata e con problematiche di 
personale non risolte. Ma restano anche 
momenti di curiosità in cui l'aspetto 

continua a pagina 4 
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Le tirme per appe o a 
sindacati e il questionario 
sul contratto di lavoro 
negli enti loca 
d'i Fausto Rosa 

C o m e è noto a l cune Sez ion i regio­
nali de l l 'A IB , in part icolare la Sez ione 

XLVI CONGRESSO i ' a ° T e z l ' r n e 
. Vene to , han-

NAZIONALE A I B 
OLTRE CONFINI E 

DISCONTINUITÀ, 
TORINO, 1 I-I 5 

MAGGIO 2 0 0 0 

no a t t i v a t o 
n e i m e s i 
scors i n u m e ­
rosi incontr i , 
c o n la p r e ­
s e n z a a n c h e 
di r a p p r e ­
s e n t a n z e 
s i n d a c a l i , 

avent i lo s c o p o di af f rontare e ana­
lizzare i problemi c h e , nello spec i f i ­
co , i bibl iotecari di en te locale t rova­
v a n o di f ron te a i l ' app l i caz ione del 
contratto col lett ivo nazionale di lavo­
ro, soprattutto con r i fer imento al ri­
c o n o s c i m e n t o di un profi lo profes­
s iona le spec i f i co nel l 'att iv ità di ge­
s t ione dei serv iz i bibl iotecari . 
L ' O s s e r v a t o r i o L a v o r o ha s e g u i t o 
con grande at tenz ione tali que­
stioni per poi , molto opportuna­
m e n t e , dec idere l 'avvio, con il 
m e s e di aprile 2 0 0 0 , di una 
p rec i sa az ione sv i luppata 
in due dist inte direzioni : 

- raccolta f i rme a s o s t e ­
gno di un appel lo rivolto 
ai S indacat i , a l l 'ANC I , al-
l 'UPI e a l l ' A R A N sul nco-
n o s c i m e n t o d e i p r o f i l i 
profess ional i spec i f i c i ; 
- raccolta ed e laboraz ione 
di quest ionar i per un' inda­
gine tra i bibl iotecari soc i 
su l l 'appl icaz ione del nuo­
vo contratto di lavoro dei 
bibl iotecari negli enti lo­
cal i . 
Al C o n g r e s s o naziona­
le A I B , svol tos i a Tori­

no dal 10 al 12 maggio 2 0 0 0 , nel cor­
so della S e s s i o n e "B ib l iotecar i , evo­
luz ione 0 invo luz ione del la pro fes­
s i o n e ? " , t e n u t a d a l l ' O s s e r v a t o r i o 
Lavoro , sono stat i presentat i i risul­
tati di ques ta iniziativa e sono stati 
prec i sat i gli impegni s u c c e s s i v i s u 
cui l 'A IB , t rami te l 'Osservator io , in­
t e n d e m u o v e r s i , p r o m u o v e n d o 
un'att iv ità di p res s ione e di marca­
m e n t o nei confront i del le rappresen­
tanze s indacal i e dei referent i istitu­
zionali dei lavoratori bibliotecari del 
compar to Enti locali . 
C i rca 6 0 0 sono s ta te le sottoscr iz io­
ni raccolte intomo al l 'appel lo sul ri­
c o n o s c i m e n t o dei profili e quasi 300 
i quest ionar i inviati . Il n u m e r o delle 
ades ion i pe rvenu te , cons idera ta an­
che la r is t rettezza dei t emp i disponi­
bili, v i ene r itenuto in te res san te e di 
nl ievo s tat i s t i co , soprattutto s e ana­
lizzato alla luce di due sempl i c i con­
s ideraz ioni : 

- la s c a r s a " s indaca l i z zaz ione" dei 
bibl iotecar i , t rad i z iona lmente ap­

p a g a t i , a l m e n o in a p p a r e n z a , 
della propria az ione profess io­
nale e no tevo lmente assorbi t i 
dalle quest ioni legate alle te­
m a t i c h e b ib l io teconomiche e 
bibl iograf iche; 

- la poca d i m e s t i c h e z z a de l ­
l ' A s s o c i a z i o n e i ta l iana bibl iote­

c h e con le ques t ion i r i fer i te ai 
p rob lemi de l lavoro in bibl iote­

c a , nel mer i to dei qua l i , nel cor­
so del la s u a lunga s t o r i a , non ha 
mai vo luto a d d o s s a r s i p r e c i s e re­
sponsab i l i t à ed az ion i , r i t enendo 
pr imar io il propr io ruolo di inter­
v e n t o da r i fer i rs i i nnanz i tu t to a l -
'o rgan i zzaz ione de l l e b ib l io teche 

e dei loro s e r v i z i . 
Q u e s t o è il prospetto dei risultati 

m 
F I E R A D E L U B R O 
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della raccolta del le f i rme , c h e , parti- dors i il 12 magg io , ha v i s to le s e - g e o g r a f i c a di p r o v e n i e n z a e pe r 
ta v e r s o la m e t à di apri le per conc lu- guent i ripartizioni, indicate per area compar to di r i fe r imento : 

Enti Locali Regione B.Statali Univ. Scuola SettPriv. Altri TOT 
ABRUZZO 3 3 
BASILICATA 1 1 
CALABRIA 9 1 10 
CAMPANIA 2 2 
EMILIA ROMAGNA 82 82 
FRIULI V.G. 1 1 1 3 
LAZIO 5 6 3 14 
LIGURIA 8 8 1 17 
LOMBARDIA 164 13 1 1 179 
MARCHE 1 2 3 
PIEMONTE 16 7 23 
PUGLIA 26 26 
SARDEGNA 7 3 10 
SICILIA 5 5 
TOSCANA 34 1 4 1 40 
TRENTINO 4 1 5 
UMBRIA 26 1 27 
VENETO 110 3 22 5 9 1 150 
Totale 503 1 9 66 7 10 4 600 

Per quan to r iguarda i q u e s t i o n a r i , 
Merio Agost in i , s e m p r e a Torino, ha 
p r e s e n t a t o u n a p r i m a r e l a z i o n e , 
e s a u s t i v a e c o m p e t e n t e , su i c i rca 
3 0 0 quest ionar i pervenut i . Più avan­
ti v i ene s intet izzato lo s tudio sui da­
ti raccolt i . 
L 'Osservator io Lavoro è impegnato , 
entro la f ine e s t a t e , a produrre nel le 
edizioni A I B una spec i f i ca pubbl ica­
z ione c h e , in f o r m a e s a u r i e n t e ed 
approfondi ta , i l lustrerà i r isultati del­
l 'azione att ivata sui problemi del la­
voro nel compar to degli enti local i , 
problemi c h e , o v v i a m e n t e , non so­
no limitati al le so le quest ion i del le 
f o r m e di a p p l i c a z i o n e de l n u o v o 
contratto di lavoro. 

L'AIB E LE NUOVE STRATEGIE 
DI INTERVENTO 

Non è da molto che l 'AIB ha predi­
s p o s t o la c reaz ione del la s t ru t tu ra 
d e n o m i n a t a O s s e r v a t o r i o L a v o r o 
c h e , per motiv i f a c i lmen te leggibili 
a n c h e nella stor ia di ques ta a s s o c i a ­
z ione , non può cer to fars i i m m e d i a ­
t a m e n t e e d i re t tamente c a n c o del le 
n u m e r o s e quest ion i che attanagl ia­
no s e m p r e di più il mondo del lavo­
ro dei b ib l iotecar i i ta l iani , e s p o s t i , 
c o m e tutt i gli altri lavorator i , a l l 'e­
n o r m e acce le raz ione in atto su mol ­
teplici f ront i : 
- quel lo dei luoghi e degli s t rument i 

de l l ' in formaz ione e della c o n o s c e n ­
z a ; 
- quel lo della mai f inita r iorganizza­
zione e r i forma della pubbl ica a m m i ­
n is t raz ione ; 
- quel lo del muta re dei model l i di or­
ganizzaz ione del lavoro c h e , a n c h e 
per le b ib l ioteche , sono sot to l' incal­
zare del la cos iddet ta " n u o v a econo­
m i a " . 
L 'Osservator io Lavoro s ta att ivando 
a l leanze e contatt i con interlocutori 
già present i e f o r t e m e n t e attivi sui 
problemi del lavoro, in primis le a s ­
sociaz ioni s indaca l i , m a a n c h e inter­
locutori c o m e Unionquadr i c h e , ben 
vo lent ier i , s t anno dando a l l 'A IB il lo­
ro appoggio e suppor to , per tentare 
un e f f i cace intervento a favore del ri­
c o n o s c i m e n t o dei diritti alla p ro fes­
s ione e alla responsabi l i tà ges t iona­
le a n c h e per coloro c h e lavorano nel 
se t to re dei serv iz i bibl iotecar i , con i 
c o n s e g u e n t i e f fe t t i a n c h e contrat­
tuali c h e q u e s t o può e d e v e c o m ­
portare . 
P e r s o n a l m e n t e s o n o conv in to c h e 
la nostra a s soc i a z ione , s e vuo le e s ­
s e r e coe ren te con l'attuale conf igu­
razione statutar ia , d e v e r o m p e r e gli 
indugi e muove r s i in una logica di in­
tervent i e attività da " a s s o c i a z i o n e 
p r o f e s s i o n a l e " , e quindi di poter rap­
p resen ta re , nel le sed i più opportu­
ne , la categor ia p ro fess iona le dei bi­

bl iotecar i . In c a s o contrar io a v r e m o , 
c o m e in pas sa to , giudizi magar i mol­
to posit ivi sui livelli sc ient i f ic i del no­
stro lavoro pro fess iona le , m a N E S ­
S U N r i conosc imento , di natura giuri-
d ico- i s t i tuz iona le , d e l l ' e s i s t e n z a in 
Italia di q u e s t a p ro fe s s ione ! 
Su l te r reno del la d i fesa e valor izza­
z ione del la p ro fes s ione del bibliote­
car io in Italia, c o n f e r m o la mia opi­
n i o n e di m u o v e r c i , c o m e A I B , in 
azioni e intervent i s e m p r e più diret­
t a m e n t e riferiti alla vis ibi l i tà , r icono­
s c i m e n t o e a f f e r m a z i o n e del la no­
stra p ro fes s ione . 
I bibl iotecari italiani, per quest ioni di 
contratto e di diritti del lavoro, han­
no fatto fin qui s e m p r e r i fe r imento , 
e cont inueranno ancora a far lo, al le 
d i ve r se forze s indacal i che normal­
m e n t e rappresentano i " l avora tor i " . 
II nostro prob lema è far capire a que-

Il Mi 
R E R A D B . U B R O 

T O R i N O 
A I B NOTIZ IE 
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segue da pagina 2 
coniiiicrciale, pur presente, non toglie nulla 
alla particolarità e all'interesse dell'iniziativa: 
come non restare intrigati e in attesa di 
risultati per il progetto "sostegno in linea", 
per la preparazione agli esami dei diplomandi 
della scuola superiore che una casa editrice ha 
presentato, usando tutti gli strumenti 
mediatici compresa la presenza di Patrizio 
Roversi come conduttore, anticipazione 
indiretta alla Fiera del commento, in differita, 
su Rai Tre di un "Turista per caso", alla 
caccia di una Fiera dal di dentro, la Fiera di 
Camilleri, della vivacità e dello spessore di un 
autore di successo nella terza età che è 
emblematico della terza età: una generazione 
spesso brillante e vivace, in movimento nel 
proprio presente e a cui tutti gli operatori del 
settore dovrebbero pensare di più, dedicando 
ascolto e partecipazione ad una fascia di 
popolazione - utenti -, non solo debole e con 
una dimensione del tempo giusta per la 
lettura, la cultura e il libro e perché no i media 
anche in biblioteca. 
La comunicazione è scesa certamente in campo 
nei suoi aspetti più diversi; le testate dei più 
grandi quotidiani sono diventate non solo 
sponsor ma progettiste di momenti di 
riflessione, sul commercio elettronico, ad 
esempio, sempre comunque marginale in 
Italia, ma tale da suscitare gli interessi dei 
pirati informatici e da mettere in allarme il 
mondo del commercio tradizionale. Nulla di 
tutto questo ma una lenta, al di là della moda, 
penetrazione di nuovi modelli che convivono 
con il vecchio o meglio con tutto l'altro, nella 
consapevolezza che molta strada è ancora da 
fare e l'alfabetizzazione informatica è ancora 
un percorso e l'imposizione, a volte troppo 
fast, risdiia una risposta arroccata in difesa. 
Un fenomeno che in buona parte non 
appartiene al mondo dei piccoli, padrone di 
una parte della Fiera, libero di entrare nel 
mondo multimediale e in quello - preferito -
magico dell'Albero Azzurro, trasferito per 
l'occasione dalla Rai in un megapadiglione a 
misura di bambino per una Rai felicemente 
creativa, come ogni abbonato auspicherebbe 
sempre, una Rai a disposizione e disponibile 
come non mai, nella dimensione "Teche", per 
l'incontro con un patrimonio archivistico 
unico e inestimabile. 

Senza entrare in logiche che superano forse un 
bibliotecario in visita, ma che lo vedono 
attento agli sviluppi, certo resta negli occhi e 
nella mente una Fiera in itinere, che va verso, 
che non è più Salone, e deve trovare tra la folla 
dei giovani che la vivono uno spazio e una 
dimensione, grande, rilevante, che conta e in 
cui convivono comunque in modo giusto i 
segmenti delle realtà del libro in Italia. 

ELISABETTA FORTE 

s te " r a p p r e s e n t a n z e " c h e i 
b ibl iotecar i s o n o lavoratori 

att iv i e impor tan t i e c h e 
g iocano un ruolo strategi­
co nel le profess ion i della 
c o n o s c e n z a e quindi del­
la s o c i e t à de l d o m a n i . 
C h e fa re? C o m e O s s e r ­
vatorio ci s i a m o attivati in 

ncontri e contatt i con il 
s indacato per rendere 
loro v i s ib i le a n c h e la 
nostra categor ia e le 
s u e p r o b l e m a t i c h e : 

n o n s o n o d e l t u t t o 

convinto che ques ta s ia una st rada 
sodd i s f acen te e ncca di r isultati , m a 
dobbiamo percorrer la , soprattutto in 
cons ideraz ione che in passa to l 'AIB 
si è m o s s a p o c h i s s i m o in tal s e n s o 
(. . .era ancora l 'Assoc iaz ione del le bi­
b l ioteche . . . ) . Si cap i sce al volo che le 
direzioni da int raprendere , in attività 
e intervent i , da parte de l l 'A IB devo­
no e s s e r e a n c h e quel le degli inte­
re s s i , concret i e diretti , del le migliaia 
di p e r s o n e che hanno dec i so , con 
più conv inz ione r ispetto al passa to , 
di dare la propria ades ione a ques ta 
a s soc i az ione . • 

IV Convegno Nazionale 
La biblioteca provinciale: l'utente e i servizi 

( P e s c a r a 2 8 - 2 9 s e t t e m b r e 2 0 0 0 ) 

p r o g r a m m a p r o v v i s o r i o 

28 senembre 2000 
ore 16 00 Saluto del Presidente 

Assessore Regionale 
Presidente Nazionale A.I.B. La biblioteca al servizio dello sviluppo del territorio 
Giovanni Solimine: 
(Università di Viterbo) 

Tavola rotonda su: 

Giambruno Ravenni: 
(Uff. Beni Librari 
e Attività Culturali 
Regione Toscana) 

La dimensione provinciale e la cooperazione: misurazione e valutazione 

La qualità dei servizi delle biblioteche provinciali e consorziali 
Coordina Giovanni Solimine e partecipano 7/8 responsabili e rappresen­
tanti di Biblioteche 

Ripensare i sistemi bibliotecari: l'esperienza toscana e le reti 
provinciali 

Riunione Coordinamento Biblioteche Provinciali e Consorziali 

29 settembre 2000 
Biblioteche allo specchio: nuovi servizi per nuove domande ore 9 30 IVIassìmo Belotti: 

(Direttore di "Biblioteche 
Oggi") 
Karin Heller: La Landsbibliothek in Austria: compiti e servizi 
(Universitàtbibliothek di Innsbruck) 
Dario D'Alessandro: 
(Direttore Biblioteca 
Provinciale di Pescara) 
Alberto Petrucciani: 
(Università di Pisa) 

Tavola rotonda su: 

ore 13.00 break 

ore 15 00 Simonetta Buttò: 
(Biblioteca Nazionale 
Centrale di Roma) 
Giovanni Lazzari: 
(Biblioteca Camera dei 
Deputati) 

Tavola rotonda su: 

Internet come servizio informativo di base 

Nuovi servizi ed eguaglianza di accesso 

I servizi della biblioteca provinciale e consorziale tra innovazio­
ne e trasformazione 
Coordina Alberto Petrucciani e partecipano 7 responsabili e rappresen­
tanti di biblioteche 

Editoria come servizio della biblioteca 

Biblioteca della Provincia 

La biblioteca provinciale e consorziale tra servizio all'Ente e ser­
vìzio al territorio 
Coordina Giovanni Lazzari e partecipano 7 responsabili e rappresentanti 
di biblioteche 

A I B NOT IZ I E - 4 La partecipazione al Convegno è gratuita. Per le prenotazioni rivolgersi alla Segreteria (085.3724275 - 3724265 
- 3724276) in orario d'ufficio. Al termine del Convegno verrà rilasciato un attestato di partecipazione. 
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ndagme su appicazione 
del CCNL degli enti locali 
al personale delle 
biblioteche 
di Merio Agostini 

ANALISI DEI DATI 
Il Q u e s t i o n a r l o s o m m i n i s t r a t o è 
s ta to redatto in fo rma s e m p l i c e per 
poter ave re dati s in tet i c i , prec is i e 
f a c i lmen te interpretabi l i : 10 ques i t i 
di cui 8 a r i sposta f i s sa (si-no) e 2 a 
r i sposta var iabi le (dotazione organi­
ca de l la b ib l i o teca -desc r i z ione de l 
prof i lo p r o f e s s i o n a l e ) . A l c u n i dat i 
c o m p l e s s i v i : 
- nonos tan te il t e m p o b r e v i s s i m o , 
c i rca 20 gg . utili, e la comunicaz io­
ne non s e m p r e e f f i cace , i quest io­
nari ritornati in t e m p o utile per l'ana­
lisi sono stat i parecch i (258 con rife­
r imento a 2 0 8 enti ) . Il n u m e r o è co­
m u n q u e tale da dare un valore stat i­
s t i co s igni f icat ivo al l ' indagine; 
- preva lgono quant i ta t i vamente i bi­
bl iotecari c h e s o n o stati p receden­
t e m e n t e megl io informati a t t raverso 
incont r i e s e m i n a r i c o n d e c e n t r a ­
m e n t o a l ivello regionale e provin­
c ia le (4 in Lombard i a , 4 nel Vene to , 
1 in T o s c a n a , Sa rdegna e Pugl ia) ; 
- con r i fer imento al n u m e r o di abi­
tanti al 31 d i c e m b r e 1999 s o n o m a g ­
g i o r m e n t e p resent i i c o m u n i med i 
c o n p r e v a l e n z a di que l l i c h e non 
hanno l'obbligo fo rma le del P E G ; 
- il r agg ruppamento del le bibliote­
c h e per n u m e r o degli addett i v e d e 
preva lere le s i tuazioni con m e n o di 5 
d ipendent i . Di q u e s t o persona le la 
co l locaz ione più d i f fusa è nella Cate­
goria C (ex 63 q.f. ) . 

I dati e m e r s i r ispetto a l l 'appl icazione 
del C C N L enti locali e del Contratto 
integrat ivo a livello di ente sono i s e ­
guent i : 
/ preva lgono gli enti ( 6 3 % ) che non 
h a n n o p r o v v e d u t o alla r iorganizza­
z ione dei se rv i z i , v e n e n d o m e n o ad 
uno dei cardini contrattual i , e so lo il 

1 3 % ha o p e r a t o la m o d i f i c a de l la 
Dotaz ione Organ ica del la bibl ioteca 
con t e n d e n z a alla d iminuz ione e al­
l ' assegnaz ione di funzioni pol ivalen­
ti con ev idente non r i conosc imento 
della profess iona l i tà t ecn i ca spec i f i ­
c a ; 
/ ben il 6 5 % degli enti non ha il con­
tratto integrat ivo da cui d i s cendono 
tutti gli istituti s ia economic i che di 
p ro fes s ione . E qui tutto il ma le non 
v i ene per nuoce re , dato che nel frat­
t e m p o i bibl iotecari si p o s s o n o at­
t rezzare ed e s s e r e m e n o s p r o v v e ­
duti di quanto , purtroppo, hanno di­
mos t ra to s ino ad oggi ; 
/ l 'appl icazione del la p rogress ione 
orizzontale o retr ibutiva rappresenta 
un dato con fo r t an te (quas i il 5 0 % 
dei cas i ) dal quale si d e d u c e che vi è 

PROFILO 
Dattilografo 
Ufficiale amministrativo 
Istruttore 
Istruttore amministrativo 
Istruttore amministrativo bibliotecario 
Istruttore culturale 
Istruttore socio-culturale 
Operatore socio-culturale 
Bibliotecario animatore culturale 
Istruttore socio-culturale e biblioteca 
Istruttore culturale bibliotecario 
Istruttore bibliot. resp. serv. cultura-istruz 
Istruttore addetto biblioteca 
Istruttore assistente biblioteca 
Istruttore bibliotecario 
Aiuto bibliotecario 
Assistente bibliotecario 
Assistente di biblioteca 
Assistente di fonoteca 
Bibliotecario 
Direttore di biblioteca 
TOTALE 

s ta to un r i conosc imento del mer i to 
individuale e quindi della qualità pro­
f e s s i o n a l e e s i s t e n t e in a lcuni s o g ­
g e t t i . Q u e s t o f e n o m e n o a p p a r e 
quas i una s i tuaz ione riparatoria, per­
ché non si lega a s s o l u t a m e n t e con 
una p r o g r a m m a z i o n e del la f o r m a ­
zione p ro fess iona le , e s i s t e n t e so lo 
nel 9 % dei ca s i . Q u e s t o è un fatto 
g r a v i s s i m o , v i s to l'obbligo contrat­
tua le di f i s s a r e r i % del cos to del 
pe r sona le per la fo rmaz ione e cons i ­
derato c h e cos ì f a c e n d o non si dan­
no s t r u m e n t i di m i g l i o r a m e n t o al 
persona le del le bibl ioteche, lasc ian­
do in tendere un incerto futuro retri­
but ivo; 
/ la p rogress ione vert ica le o di car­
r iera è p r e v i s t a in m i n i m i t e r m i n i 
( 1 2 % ) . Ciò può s igni f icare , v i s ta la 
d imens ione del le b ib l ioteche in e s a ­
m e , che non s ia prev is to a lcun po­
tenz i amento e sv i luppo della biblio­
t e c a . Una lettura più p reoccupante 
potrebbe e m e r g e r e : le direzioni de­
gli ent i r i tengono di non d i spor re , 
nel l 'organico del la bibl ioteca, di per­
sona le profess iona l i zzato e mer i te­
vole di partec ipare ad una se lez ione 
i n te rna per pos t i di m a g g i o r e re­
sponsabi l i tà o maggiore c o m p l e s s i ­
tà g e s t i o n a l e . S e f o s s e q u e s t a la 
mot ivaz ione il fatto sa rebbe chiara­
m e n t e grave ; 
/ p reoccupa , s ia nel c a s o della pro-
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1 
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Speciale C o n g r e s s o 

PROFILO 
Istruttore direttivo 
Funzionario direttivo 
Capo servizio 
Direttore di Servizio 
Istruttore direttivo amministrativo 
Istruttore direttivo amministr Contabile 
Istruttore direttivo culturale 
Istruttore direttivo biblioteca-cultura 
Istruttore direttivo bibl.-cult.-sport-scuola 
Funzionario socio-culturale 
Funzionario culturale 
Responsabile area culturale 
Responsabile settore socio-culturale 
Esperto bibliotecario 
Istruttore direttivo di biblioteca 
Istruttore direttivo bibliotecario 
Istruttore direttivo resp. serv. biblioteca 
Bibliotecario 
Direttore di biblioteca 
TOTALE 

P r o g r e s s i o n e r e m u n e r a t i v a o r i z z o n t a l e 

Senza risposta 

P r o g r e s s i o n e v e r t i c a l e di c a r r i e r a 

Senza risposta 
25% 

g res s ione orizzontale che della pro­
g r e s s i o n e ver t i ca le l'alta pe rcentua­
le di non r i sposta ( 2 2 - 2 8 % ) : q u e s t o 
s igni f ica che non vi è una c o n o s c e n ­
za d i f fusa dei nuovi in teressant i isti­
tuti contrattual i ; 
/ a b b a s t a n z a i n t e r e s s a n t e r i su l ta 

Categoria D 
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e s s e r e invece la p re senza del l '11 % 
di posiz ioni organizzat ive : si tratta di 
incar ichi f iduciari e a t e m p o deter­
m ina to c o n responsab i l i t à d i r igen­
ziali , con r i conosc imento e c o n o m i ­
co co r r i spondente , c h e p revedono 
una capac i tà gest iona le e s t e s a . So­
no quest i i soli cas i in cui sono giu­
st i f i cat i profil i p ro fess iona l i pol iva­
lenti ; 
/ tra i compi lator i dei quest ionar i so­
lo il 2 6 % ha sot toscr i t to il contratto 
individuale: c o n f e r m a del ritardo ap­
pl icat ivo, nonché del la diff icoltà og­
get t iva de r i van te dal fatto c h e su l 
c o n t r a t t o i n d i v i d u a l e , d o c u m e n t o 
fondamenta l e nel nuovo rapporto di 
lavoro a diritto pr ivato, va riportato il 
profi lo p ro fess iona le del d ipenden­
t e . C o n t r a t t o c h e r a p p r e s e n t a il 
" p a t t o " che c i a s cun d ipendente de­
ve so t tosc r i ve re a s s i e m e al dir igen­
te r a p p r e s e n t a n t e d e l l ' e n t e . È un 
p a s s a g g i o impor tan te per ogni di­
p e n d e n t e ed occor re perc iò molta 
caute la ed a t tenz ione . Il ritardo della 
f i rma non d e v e p reoccupare ; 
/ per quanto c o n c e r n e i f a m o s i o fa­
migerat i profili profess ional i si r i leva 
c h e la f an tas ia non è m a n c a t a nel 
ce r ca re di t rovare 1 profili più strani o 
più o n n i c o m p r e n s i v i , ne l l a log i ca 
e v i d e n t i s s i m a della r icerca e s a s p e ­
rata della equ iva lenza e f less ib i l i tà : 
p reva lgono infatt i i profil i a m m i n i ­
strativi e soc iocul tura l i . D a l l ' e s a m e 
dei dati riportati nel le tabel le si può 
v e d e r e c h e pochi sono i profili cor­

retti e solo una m in ima parte s o n o 
da r i tenere accettabi l i . 
S u quest i dati devono nf let tere pa­
recch io tutti i soggett i in c a m p o e 
non solo i bibl iotecari . 

CONSIDERAZIONI E SUGGERI­
MENTI 

I dati r icevuti ed analizzati met tono 
in chiara ev idenza che negli enti vi è 
s c a r s a a t t e n z i o n e v e r s o la s a l v a ­
guardia e la valor izzazione della pro­
f e s s i o n a l i t à de l b i b l i o t e c a r i o e la 
c o n s e g u e n t e qualità del serv ìz io al 
c i t tadino: vi è i nvece magg iore at­
tenz ione per una gener ic i tà dei pro­
fili profess ional i a miope garanzia di 
una poss ib i le ampia f less ibi l i tà di uti­
lizzo delle r i sorse u m a n e . 
L 'anal is i c o n f e r m a la n e c e s s i t à di 
m a n t e n e r e in c a m p o una s e r i e di 
azioni di cui l 'Osse rva to r io Lavoro 
dovrebbe fars i car ico d i re t tamente o 
e s s e r e promotore e sos ten i to re : 
1) at t ivare una p r e s s i o n e c o s t a n t e 
de l l 'A IB sugli enti e sugli inter locu­
tori di parte s indaca le ; 
2) cont inuare a portare ai soc i la co­
noscenza del contratto e del le novi­
tà che r iguardano d i re t tamente il bi­
b l iotecar io a t t r a v e r s o in fo rmaz ion i 
su l «Bol le t t ino» e incontr i s e m i n a ­
riali a l ivello terr i tor ia le ( R e g i o n e -
Provincia - Consorz io ) ; 
3) ap r i re c o m e A I B ( c o m p i t o de i 
nuovi C E R ) dei tavol i di con f ron to 
territoriale per ot tenere il m a s s i m o 
r i conosc imento poss ib i le del la pro­
fess iona l i tà tecn i ca del bibl iotecar io; 
4) sv i luppare lo s t rumento del moni­
toraggio s tat i s t ico per acqu is i re in­
formazioni sul la reale s i tuaz ione c h e 
si ve r i f i che rà alla " f i n e " di q u e s t a 
tornata contrat tua le ; 
5) a p r i r e c o m e A I B ( c o m p i t o de l 
nuovo C E N ) dei tavol i nazional i di 
conf ronto con l 'ANCI , l 'ARAN ed il 
S indacato per introdurre i n e c e s s a h 
cor re t t i v i ne l r innovo con t r a t tua l e 
del 2 0 0 1 ; 
6) so l lec i ta re la par tec ipaz ione dei 
bibliotecari al le R S U c h e s o n o i sog­
getti di trattativa locale; 
7) f a r e de l la f o r m a z i o n e , uno de i 
punti forti della sa lvaguardia e valo­
rizzazione della profess iona l i tà , una 
c a m p a g n a cos tante di p r e s s i o n e s u ­
gli ent i . 
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Mauro Guerrini 

Palmiro Barbini 

Settembre 19-20 
D.D.C. XX|s edizione 
Docenti: Luigi Crocetti e Gruppo B.N.I, 
Contenuto: Dewey edizione XXI, Impianto e modificlie 
rispetto olle edizioni precedenti, classe per classe, e 
tavole ausiliarie. Terminologia. Caratteristictie dell'edi­
zione italiana. 
Destinazione: Bibliotecari di ogni tipo di biblioteca. 
Sede: Ecole Frangoise de Rome - Piazza Navone, 62 
Costo: Lit. 250.000 

Settembre 27-28 
La biblioteca multiculturale 
Docenti: Franco Neri, Laura Bassonese 
Durata: 2 giorni 
Destinazione: bibliotecari di biblioteche pubbliche di 
ente locale e di centri interculturali 
Sede: Palazzo Cispel, Via Cavour 179/A, Roma 
Costo: Lit. 250,000 

Ottobre 4-5-6 
GRIS. Indicizzazione per soggetto 
Docenti: Alberto Cheti e Gruppo Gris 
Durata: 3 giorni 
Destinazione: bibliotecari di ogni tipo di biblioteca 
Costo: Lit. 350.000 

Novembre 15-16 
Linee guida per la valutazione delle biblioteche 
pubbliche 
Docente: Giovanni Solimine e altri 
Durata: 2 giorni 
Destinazione: bibliotecari di biblioteche pubbliche di 
base 
Sede: Palazzo Cispel, Via Cavour 179/A, Roma 
Costo: Lit, 250.000 

Dicembre 13-14 
UNIMARC 
Docente: Antonio Scolari 
Durata: 2 giorni 
Destinazione: bibliotecari di ogni tipo di biblioteca 
Sede: Palazzo Cispel, Via Covour 179/A, Roma 
Costo: Lit. 250,000 

Ulteriori informazioni sui corsi scranno pubblicate su 
AIB Notìzie e su AIB-WEB all'indirizzo 
tittp://www.aib.it/aib/corsi/corsi.htm 

Iscrizione: 
I seminari sono riservati ai soci AIB. La scheda dì iscrizione dovrò esse­
re inviata (completa in ogni sua parte) almeno 15 giorni prima del 
seminario che si intende frequentare alla: 
Associazione Italiana Biblioteche 
Segreteria Seminari 
Casella Postale 2461 
00100 ROMA A-D 
Tel.: 06/4463532; fax: 06/4441139; e-mail: seminari@aib.it 
Le schede non compiete non verranno accettate. 
Per ogni seminario sono previsti 30 partecipanti, salvo diversa, indi­
cazione. Le iscrizioni verranno accettate fino ad esaurimento posti. 
La segreteria darò immediata conferma dell'accettazione a ricevi­
mento della scheda di iscrizione. L'eventuale disdetta di partecipa­
zione va comunicata alla Segreteria Seminari almeno 7 giorni prima 
dell'inizio del seminario a cui ci si ero iscritti per consentire la convo­
cazione dei prenotati in lista di attesa. 

Costo e pagamento: 
II costo di ogni seminario vario proporzionalmente alla durata e alla 
tipologia del seminario stesso. Il pagamento deve essere effettuato, 
se si partecipa a titolo personale, contestualmente all'Invio della 
scheda di iscrizione tramite assegno bancario, o su conto corrente 
postale n. 42253005 intestato all'Associazione Italiana Biblioteche, 
inviando fotocopia della ricevuta di versamento unitamente alla 
scheda di iscrizione. Se si partecipa per conto di un ente, si dovrà 
richiedere anticipatamente la fattura, fornendo nella scheda di iscri­
zione tutti i doti necessari alla Segreteria Seminari, che consegnerà 
la fattura al richiedente entro la fine del seminario cui partecipa. Agli 
iscritti che danno disdetta nei termini previsti verrà restituita l'intera 
quota d'iscrizione. In alternativa gli iscritti non partecipanti potranno 
lasciare la quota in deposito all'AIB a titolo di prenotazione per un 
seminario successivo. A coloro che non partecipano senza aver 
dato disdetta nei termini previsti, verrà applicata comunque una 
penale del 20% dello quota del seminario. La quota di iscrizione 
comprende anche il materiale didattico. Le spese di viaggio e di 
soggiorno sono a carico dei partecipanti, 

Certificatr. 
Al termine del corso sarà rilasciato un attestato a tutti coloro che 
avranno frequentato con regolarità. 

CORSI AIB 2000 
SCHEDA DI ISCRIZIONE 

Cognome Nor 

Luogo e dato di noscito 

Titolo del corso ol quale si desidero portecipore: 

Ente di appartenenza e indirizzo: 

Telefono ufficio. 
E-mail 

Fox 

Qualifica . 

indirizzo per eventuali comunicaziorìi: 

Modalità di pagamento 
• Si allega assegno bancario (specificare estremi) 
• E' stato effettuato il versamento su conto corrente (n, 42253005 

intestato all'Associazione Italiana Biblioteche) 
• Si desidera che l'importo del corso venga fatturato all'ente sopra 

indicato di cui si indica 

Codice fiscale / Portita IVA _ 



ODO 1 2 a n n i r i a p r e a R o m a 
la Biblioteca dell'Orologio 
a cura dell'Ufficio tecnico dell'Istituzione B.C.C, del Comune di Roma 

CONSIDERAZIONI 
su PROGEnO 

E ALLESTIMENTO 

Riapre a R o m a , dopo una clniusura di 
quasi 12 anni , dovuta al ripristino sta­
tico e architettonico dell 'edificio del 

c o m p l e s s o de l l 'Orator io 
dei Filippini, la Bibl ioteca 
de l l 'O ro log io de l l ' I s t i tu ­
zione Bibl ioteche e Centh 
cul tura l i de l C o m u n e di 
R o m a . I l p roget to fu re­
datto nella sua fo rma de­
finitiva da Borromini per 

la Congregaz ione dei Filippini, un edi­
ficio di un centinaio di sa le e s tanze 
che si art icolano attorno a tre corti , 
ora occupate dall 'Archivio Capitol ino, 
dalla Bibl ioteca Vali icell iana, dall ' Isti­
tuto storico per il Medio Evo , da varie 
a s s o c i a z i o n i , dal la C o n g r e g a z i o n e 
de i rOratoho e dalla Bibl ioteca pubbli­
ca dell 'Orologio. 

La bibl ioteca è la pr ima parte con­
c lusa del res tauro e conso l idamento 
del l ' intero edif ic io , due,a l i della cor­
te c o n g ia rd ino . Gli a m b i e n t i , c h e 
osp i tavano bot teghe , una f a rmac ia 
e la d i spensa di serv iz io al refettor io , 
fu rono t ras format i già dal 1927 in bi­
b l io teca pubb l i ca , c o n i n g r e s s o in 
cor r i spondenza della torre del l 'Oro­
logio. 
L a p e r t u r a al pubbl ico della bibliote­
ca rappresenta una importante tap­
pa nel p rog ramma di e s p a n s i o n e e 
a m m o d e r n a m e n t o in t rapreso dalla 
Ist i tuzione B . C . C . 
Per il nostro uff icio, che cura la pro­
gettaz ione delle bibl ioteche e il mi­
g l ioramento della qualità dei serv iz i , 
l 'a l lest imento della biblioteca Orolo­
gio rappresenta una tappa particola­

re. Alla abituale problemat ica di far 
co inc idere al megl io il p rogramma di 
funz ionamento delle nostre bibliote­
che con le caratter is t iche degli spazi 

I s t i tuz ione B ib l io teche e Cent r i 
Cu l tura l i del C o m u n e di R o m a 
B i b l i o t e c a O R O L O G I O : p i a z z a 
de l l 'Orologio 3 , R o m a 
C o m p l e s s o a rch i te t ton ico " O r a ­
torio dei F i l ippin i" : (1638 /1675) 
p roget ta to da F r a n c e s c o Borro-
min i 
R e s t a u r o e c o n s o l i d a m e n t o : a 
cura del Dip. XII L L . P R del C o ­
m u n e di R o m a 
A l l e s t i m e n t o : a c u r a del l ' I s t i tu­
z i o n e B ib l io teche e Centr i C u l ­
tural i 
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che so l i t amente v e n g o n o dest inat i 
dal C o m u n e di R o m a a biblioteca (il 
più delle volte edifici scolast ic i ricon­
vert it i , le cui d imens ion i pos sono va­
riare dai 4 0 0 ai 4 0 0 0 mq) , si è ag­
giunta la diff icoltà di operare in un 
c o n t e s t o s tor ico a l t amente rappre­
sentat ivo , avendo a d ispos iz ione una 
super f i c ie ridotta (700 m q più il giar­
dino), ed una qualità degli spazi diffi­
ci le da adattare alle e s igenze del ser­
vizio che si intende offrire. Inoltre il 
prepotente supporto impiant ist ico e 
tecno log ico n e c e s s a r i o al funz iona­
m e n t o di una b ib l io teca p u b b l i c a , 
non p r e v e d i b i l e , e non a t tua to , al 
m o m e n t o del restauro del l 'edif ic io , 
s e m b r a v a incompat ib i le con la po­
tenza di immag ine di ques to conte­
sto e col r ispetto di una conservaz io­
ne rigorosa del bene archi tettonico. 

PROGETTO FUNZIONALE 
P r o g r a m m a del serv iz io . V i s ta l'ar­
t i co l az ione degl i s p a z i , s e t t e s a l e 
passant i che si a f facc iano s u un por­
t i co c h i u s o da v e t r a t e , è s t a t a ri­
s p e t t a t a la c o n t i n u i t à 
dei vari ambient i tra di 
loro e tra di loro e il por­
t ico , esa l tando i serv iz i 
di front office e di refe-
rence, m e t t e n d o in rap­
porto d i ret to le pos ta ­
zioni di lavoro dei biblio­
tecar i con il pubbl ico e 
c o l l o c a n d o in m a n i e r a 
" e v i d e n t e " q u e l c h e 
s e m b r a v a più d i f f i c i l e 
ada t ta re al c o n t e s t o , i 
serv iz i mult imedia l i (15 
pos taz ion i ) . Il pa t r imo­
nio librario, spec ia l i zza­
t o in l e t t e r a t u r a , c i r c a 
1 2 . 0 0 0 vo lumi a s ca f f a ­
le aperto , è s tato distr i­
buito nei corridoi e nel­
le s a l e . L e r iv iste spec i a ­
l izzate s o n o s t a t e rac­
colte in una sa la . 
Tutti i d o c u m e n t i s o n o 
disponibil i per il prest i ­
to , fatta e c c e z i o n e di al­
cuni preziosi fondi storic i (la bibliote­
ca di Giorgio Caproni , il lasc i to San­
dro P e n n a , il fondo Giovanni Freddi ) ; 
per q u e s t o sono stati ridotti i post i di 
lettura (poche postaz ioni ai tavoli di 
lettura e piccoli divani distribuiti nel­
le sa le , nel portico e nel giardino per 
c i r ca 50 le t tor i ) , p r i v i l eg iando u n ' 

area espos i z ione per m o s t r e e novi­
tà librarie e una sa la convegn i e con­
f e r e n z e (50 post i , at t rezzata per la vi­
deopro iez ione e il co l l egamento in 
v ideocon fe renza ) , per le attività pro­
g r a m m a t e dalla " C a s a del le Let te ra­
t u r e " , il nuovo cent ro c ittadino rea­
l izzato d a l l ' A s s e s s o r a t o al le polit i­
che cultural i , che rappresente rà al­
l ' interno della bibl ioteca un punto di 
incontro privi legiato degli scrittori e 
del pubbl ico. 
Ripr i s t ino tecno log i co . La bibliote­
ca del l 'Orologio è una del le 30 bi­
b l ioteche del l ' I s t i tuz ione B . C . C , del 
C o m u n e di R o m a c h e entro il 2 0 0 0 
sa ranno in c o n n e s s i o n e geograf ica 
con la rete c iv ica , dotate di media te­
che e postazioni Internet . Sarà inol­
tre s e d e di un serv iz io innovat ivo e 
spe r imenta l e att ivato con un nuovo 
march io c reato dalle B ib l ioteche di 
R o m a , le Edizioni de l l ' Orologio, che 
c o m p r e n d e r à tra l'altro la produzio­
ne e la d ist r ibuzione di v ideo a carat­
te re letterar io, il printon demand, s i ­
s t e m a innovat ivo per la s t a m p a o ri­

s t a m p a su r ich iesta di 
l ibri non d i s p o n i b i l i 
su l m e r c a t o e la pro­
g r a m m a z i o n e di in­
contr i in v i d e o c o n f e ­
renza . Il p rob lema di 
a d e g u a r e in m o d o 
c o r r e t t o gli imp ian t i 
g ià p r e d i s p o s t i a l l e 
n u o v e e s i g e n z e de l 
se rv i z io ha condiz io­
na to p e s a n t e m e n t e 
la def in iz ione del l 'as­
s e t t o d i s t r i b u t i v o in 
f a s e di p r o g e t t o . La 
d i s t r i b u z i o n e d e l l e 
pos taz ion i in fo rmat i ­
che era obbligata dal­
la rete di canal izzazio­
ni già real izzata ed ha 
d e t e r m i n a t o la col lo­
caz ione del la m e d i a ­
teca nel port ico dove 
non ci s o n o os taco l i 
ad un s u c c e s s i v o a m ­
p l i a m e n t o c o n u n a 

tecnologia integrata con ripetitori via 
radio. 

ALLESTIMENTO 
Atr io . La sa la di i ngresso , in corri­
s p o n d e n z a della Torre del l 'Orologio , 
con un s i s t e m a di volte sotto l ineato 
da m o d a n a t u r e in s t u c c o , ha un 

aspet to aus te ro e s e m p l i c e , lo spa­
zio è p lasmato dal Borromini s e n z a 
usa re decoraz ioni e material i cos to­
si e s s e n d o or ig inar iamente una bot­
tega . 
La t r io , dest inato a l l ' in formazione e 
alla d is t r ibuz ione di mater ia l i infor­
mat iv i , è s tato al lest i to con e l e m e n ­
ti espos i t iv i orizzontali (due panche 
b a s s e in legno di acero real izzate s u 
d isegno) e pannell i r ivestit i in s tof fa 
alle paret i ; una cont ropare te in le­
gno , deco ra ta r ip rendendo il d i se­
gno del le modanatu re in s t u c c o , na­
s c o n d e alla v is ta gli impianti tecno­
logici . La t r io d is t r ibu isce i v is itatori 
v e r s o l ' emeroteca e l'area dest inata 
a se rv i z i e i n t roduce al por t i co . Il 
con t ra s to tra la s e v e r i t à degl i a m ­
bienti di ingresso e la luminos i tà , la 
sugges t ione e i profumi del bel l iss i­
m o giardino interno di aranci se lvat i ­
c i , la var ietà c romat i ca dovuta al l 'u­
so s a p i e n t e di d ivers i mater ia l i da 
c o s t r u z i o n e de l por t i co , i n d u c o n o 
una v iva emoz ione in chi ent ra . 
Port ico . Lo spazio è dominato dalle 
grandi vet rate ad archi che a f facc ia­
no sul la cor te , un bosche t to di me­
langoli con al cent ro una fontana co­
perta di felci e c a p e l v e n e r e . Un si­
s t e m a di l e s e n e , con basi e capitell i 
in t ravert ino e r i ves t imento in diffe­
renti tipi di cort ina di mat ton i , sotto­
linea le grandi aper ture sul giardino, 
" s o s t i e n e " una s u c c e s s i o n e di volte 
e cos t ru i s ce uno spaz io s e v e r o . 
Sul pav imento in cotto color ruggine 
bindelli e decoraz ioni in mattoncin i 

continua a pagina 12 
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Lo moderna società globale rende sempre più 
necessario un confronto continuo e diretto fra le 
diverse professioni ed aftivitò coinvolte nello 
gestione di percorsi formativi, comunicazione e 
servizi di informazione. 
Per questo l'Associazione Italiana Bibllotecfie, a 
70 anni dalla sua fondazione, intende proporre 
un nuovo evento, denominato Bibliocom, che 
offro a quanti, bibliotecari, documentalisti, archi­
visti, operatori dei nmusei, insegnanti, giornalisti, 
scrittori, studiosi, amministratori pubblici, editori, 
aziende, gestori di servizi di rete, istituzioni, scuole 
universitò, operano nell'ambito dell'informazione 
e della comunicazione un'occasione di incontro 
e di scambio che consenta di avere uno visione 
completa delle potenzialità ed interazioni esisten­
ti fra i diversi protagonisti del settore, 
Bibliocom, rassegna delle professioni, del prodot­
ti e dei servizi per lo gestione dell'informazione e 
della conoscenza, ospiterà quindi al suo interno, 
oltre alla tradizionale Bibliotexpo, esposizione di 
prodotti e servìzi per le biblioteche giunta que­
st'anno olla sua quattordicesima edizione, una 
vasta serie di altri eventi, incontri, seminari orga­
nizzati da associazioni, enti, istituzioni, aziende, 
rappresentativi del variegato e complesso 
mondo delle professioni del settore. Fra questi 
particolare rilievo avrà AIB2000, Il 47° Congresso 
dell'AIB, 

Bibliocom-Bibliotexpo 2000 
XLVII Congresso nazionale AIB 

Roma, 25-27 ottobre 2000 

Roma, Palazzo dei Congressi (ingresso gratuito) 

SCHEDA Di ADESIONE 
Inv iare entro il 10 ottobre 2 0 0 0 a : Segreteria o rgan izza t iva B ib l i ocom: 
Assoc iaz ione ital iana bibl ioteche, C.P. 2 4 6 1 , 0 0 1 0 0 Roma A - D ; fax 0 6 4 4 4 1 1 3 9 . 

nome cognome 
ente di appartenenza, 

via CAP città 

prov. 
posta elettronica. 

telefono fax 

O Socio AIB, sezione regionale 
O Sarò presente dal 

O non socio 

Compilando la presente scheda potrà ritirare presso la reception la 
borsa con il materiale informativo e il badge per l'accesso alle sale. 

Informativa per la tutela della privacy (Legge 675/96 - Trattamento dei dati personali, Informativa di 
cui all'art. 10). I dati indicati nella presente scheda saranno oggetto di trattamenti informatici o 
manuali come dall'art. 1 comma 2 lettera B esclusivamente per la presente iscrizione, per l'emissio­
ne della tessera personale di Bibliocom e per l'invio di informazioni su analoghe iniziative. Il tratta­
mento dei dati verrà effettuato in modo da garantire la riservatezza e la sicurezza. È esclusa la diffu­
sione a terzi. I diritti dell'interessato sono quelli previsti dalla citata legge. 
Prendo atto dell'informativa di cui sopra, acconsento al trattamento dei dati forniti nei termini sopra 
indicati. 

Data Firma 

6U IViNTI DEH 
25 Ottobre 
Convegno internazionale sul tema "raga; 
nea" 
Coordinator i : Stefania Fabri , Luisa Marqua 
Il convegno offrirà una panoramica delle 
azioni integrate tra il mondo del la scuola 
(scrittori, editori e librai) 

26 ottobre 
Convegno sul tema "print on demand" 1 
Moderatori : Mar ino Sìnibaldi, v ice direttol( 
La sessione si pone l'obiettivo di verificar^ 
del mercato editoriale e di valutare quali r 
per gli editori sia per le bibl ioteche. 
Si metterà a confronto chi già opera nel ; 
mente impegnati nel l 'editoria elettronica. I 
del la possibi le integrazione del le raccolte 
un 'ampia panoramica che possa chiar ire i 
presentarsi come una nuova risorsa sia per 

27 ottobre 
Convegno sul tema "Internet, intermediar 
Tavola rotonda "Madamina, il catalogo è > 
Coord ina: Riccardo Ridi 
Riuscirà il navigatore privato o professiona 
del la rete e nel la valanga di informazioni ( 
facil itargli il compito salvaguardando, al c 
competenze deve avere chi produce moto 
li reference desk? Qua l è il ruolo dei biblio 
E i metadata creati dagli autori stessi, che ; 

Tavola rotonda "Accessibilità: diritto dei c 
st razìone" 
Coord ina : Gabr ie le Mazzi te l l i 
Riuscirà il cittadino ad accedere al le infoi 
tempo libero e la vita democrat ica disponi 
b l ica amministrazione senza subire escli 
cognit ive e cultural i? Oppure dovrà rassf 
incomplete, scollegate fra loro e affogate i 
inutili? 

25-27 ottobre 
Al lest imento di una bib l ioteca ideale per 
Ideazione: Stefania Fabri , Luisa Marquardt 
La bibl ioteca sarà allestita quale esemplify 
per spaz i , arredi e attrazzature. Per tutto i 
( incontr i , presentazioni di novità, seminar 
nazionale delle diverse attività di promozM 

25-27 ottobre 
Seminar i organizzat i dal ie az iende 
Si susseguirà una serie di seminari e inco 
espositr ici. Hanno già aderito al l ' in iz iat i^ 
Ebsco, E.S. Burloni Ricerche bibliografi! 
Swets, Technesis, 3Emme, V T L S . 

Comitato scientifico Bibl iocom: Luca 
Mazzitelli, Giuliana Zagra, e-mail c47@ail 



. eON@RiSSO 
zzi e lettura nella società contempora-

rdt, Let iz ia Tarantel le 
! esperienze di maggior successo qual i 
e delle bibl ioteche e il mondo del libro 

fedi RAIS 
e lo stato attuale di questa nuova offerta 
ne possano essere i possibil i svi luppi sia 

settore con editori ' t radiz ional i ' o forte-
Si affronterà il problema del copyright e 
delle bibl ioteche, nel tentativo di offrire 
in che misura il print on demand possa 
' gli editori sia per le bibl ioteche. 

i e utenti: un linguaggio comune?" 
questo. E il catalogatore chi è?" 

le a orientarsi nel la babele dei linguaggi 
che rec lamano la sua attenzione? C o m e 
:ontempo, la sua libertà di scelta? Qua l i 
ri di r icerca, portali, directories e v ir tua-
itecari nel nuovo circuito documentar io? 
si auto-catalogano, sono davvero utili? 

:ittadini, dovere della pubblica ammini-

rmazioni utili per il lavoro, lo studio, il 
bili sempre più spesso sui siti del la pub-
usioni dovute a barriere tecnologiche, 
egnarsi a vagare fra pagine incoerent i , 
n effetti special i tanto luccicant i quanto 

f)ambini e ragazzi 
, Letizia Tarantel lo 
cazione per offrire soluzioni innovative 
il tempo sarà la sede di var ie iniziat ive 
ri, laboratori, ecc. ) e offrirà una vetr ina 
one real izzate a scuola e in bibl ioteca. 

ntri tecnico-scient i f ic i a cura del la ditte 
/a Atlantis, Cenfor International Books, 
che. Patatrac, Rowecom, SilverPlatter, 

Bellingeri, Enzo Frustaci , Gabr ie le 
b.it. 

Bibliocom-Bibliotexpo 2000 
XLVII Congresso nazionale AIB 

Roma, 25-27 ottobre 2000 

CEDOLA DI PRENOTAZIONE ALBERGHIERA 
Cognome e Nome 

Ente di appartenenza 

Indir izzo 

C A P Città Prov. 

Cod ice Fise, o R I V A 

Telefono Fax 

PARTECIPANTE 
Cognome Nome 

N° stanze singole N° stanze doppie N° Notti 

Arrivo il Partenza il 

Richiesta prenotazione dell'aereo • SI • NO 
(la migliore quotazione disponibile verrà comunicata quanto prima all'interessato} 

Partenza da Giorno Orario preferito 

Rientro su Giorno Orario preferito 

Categoria Nome Area/quartiere Doppia Doppia uso singola Singola 
3*** sup. TRITONE Barberini 155.000 309.000 265.000 

OXFORD Barberini 157.000 313.000 242.000 
REGNO Barberini 157.000 313.000 242.000 
COSMOPOLITA Colosseo 159.000 318.000 284.000 

4 * * * * EXECUTIVE Piazza Fiume 145.000 290.000 238.000 
GENOVA Termini 152.000 304.000 214.000 
ATLANTICO Termini 189.000 378.000 293.000 
NOVA DOMUS S.Pietro / Cipro 198.000 396.000 270.000 
NAZIONALE Montecitorio 201.000 401.000 293.000 
VALADIER Flaminio 261,000 521.000 336.000 

Le tariffe vengono intese per persona a notte e sono comprensive di prima colazione continentale, tasse locali ed IVA. 
Le camere singole sono a disponibilità limitata e verranno assegnate fino ad esaurimento, dopodiché verranno assegnate 
d'ufficio camere doppie uso singola. In caso di mancata disponibilità dell'hotel prescelto verrà assegnato uno di pari cate­
goria. In caso di mancata disponibilità dell'hotel 3 stelle verrà confermato un albergo di categoria superiore. 

Prenotazioni: per prenotare una o più camere è necessario compilare in tutte le sue parti ed inviare la scheda unitamente 
all'acconto del 25% del totale (se la prenotazione avviene a più di un mese dalla partenza), del saldo (qualora la prenota­
zione venisse richiesta a meno di 30 giorni dalla partenza) e ai diritti di prenotazione di Lit. 20.000 a persona. In caso con­
trario non verrà effettuata la prenotazione. 

NF comunicherà l'avvenuta prenotazione via fax con il nome e l'indirizzo dell'hotel confermato. 
L'assegnazione delle camere nei vari alberghi sarà effettuata in ordine cronologico di arrivo delle richieste. In caso di man­
cato arrivo del partecipante la prima notte l'intero importo verrà trattenuto a titolo di penale, la prenotazione verrà automa­
ticamente cancellata e la camera non sarà più disponibile. 

Cancellazioni: eventuali cancellazioni dovranno essere comunicate via fax a NF e saranno soggette alle seguenti penalità 
(diritti di prenotazione non sono mai rimborsabili): 
• 30% del prezzo totale del viaggio da 30 a 21 giorni prima della partenza 
• 50% del prezzo totale del viaggio da 20 a 10 giorni prima della partenza 
• 75% del prezzo totale del viaggio da 9 a 4 giorni prima della partenza 

5 • 100% del prezzo del viaggio a meno di 4 giorni 
; Gli eventuali rimborsi saranno effettuati dopo il congresso. 

CALCOLO DELLE QUOTE Importo unitario Persone Totale 
•Diritti di prenotazione 
• Hotel 

TOTALE GENERALE 

• Accludo copia del vaglia telegrafico di Lit Intestato a; 
NOUVELLES FRONTIERES TURISMO SPA Via Angelo Brunetti 25, 00186, Roma 

• Accludo copia del bonifico bancario di Lit. Intestato a: 
! NOUVELLES FRONTIERES TURISMO SPA, BANCA NAZIONALE DEL LAVORO - Filiale di Roma 
! Centro, Via del Corso 473, CC N" 15949, CAB 3240, ABI 1005 

; La scheda di iscrizione compilata e la ricevuta di bonifico e / o vaglia telegrafico vanno inviate via fax a: 
: NOUVELLES FRONTIERES TURISMO SPA - Ufficio formazione linguistica. Via Angelo Brunetti 25, 
i 00186 Roma, Tel 06.32.18.725, Fax 06.32.000.70, E- mail: tbelli@nfi.it 

; Città lì 

Firma per accettazione del richiedente 



L'angolo progettuale 

^ segue da pagina 9 
gialli creano un disegno e una scan­
sione modulare dello spazio. 
Un'ala del portico è stata destinata a 
mostre ed esposizioni con allesti­
menti progettati di volta in volta nel 
rispetto del contesto e in sintonia 
con le scelte operate per l'allesti­
mento fisso. L'altra ala distribuisce i 
servizi tradizionali e innovativi della 
biblioteca: postazioni di prestito e 
consulenza (dislocati in modo da 
consent ire al bibliotecario anche 
una sorveglianza discreta su tutti gli 
ambienti), servizi multimediali (15 
postazioni) ed esposizione delle no­
vità editoriali (punto di forza del pro­
getto della Biblioteca Orologio). 
La collocazione delle postazioni mul­
timediali era obbligata dagli impianti 
già predisposti lungo l'asse dei fine-
stroni. Le postazioni, distribuite sul 

B i 0 
d i R o m a 

fronte delle f inestre (opportuna­
mente schermate da tende filtranti 
realizzate a misura per le quali è sta­
to studiato un sistema di aggancio 
speciale per non intaccare né gli in­
fissi in ferro verniciato né i capitelli in 
travertino), sono state progettate fa­
cendo realizzare su disegno due ta­
voli le cui proporzioni ripropongono 
moduli e misure che si ripetono ne­
gli elementi architettonici e decora­
tivi dell'edificio. I tavoli, in legno di 
acero il cui colore armonizza con gli 
ornamenti in travertino, sono stati 
attrezzati con carrelli in alluminio 
che fanno da supporto a tutte le at­
trezzature informatiche. 
L'area destinata alle novità editoriali 
è stata realizzata alternando alle 
scaffalature tradizionali elementi 
espositivi verticali e larghi piani di 
appoggio realizzati su disegno in le­
gno di acero con decorazioni in cilie­
gio per richiamare l'immagine poli­
croma (grigio, giallo e ruggine) degli 
ambienti. Un'illuminazione speciale, 
con luci dirette sugli scaffali e sugli 
elementi espositivi, sottolinea il ser­
vizio e divanetti distribuiti lungo il 
portico invitano ad una lettura rilas­
sata e informale. 

Sul portico affacciano tutte le stanze 
destinate ai servizi, ambienti sobri, 
poco luminosi, con alti soffitti a vol­
te, pavimenti in cotto, infissi in legno 
color grigio antracite. La stanza un 
tempo utilizzata come farmacia ha 
un soffitto a volta riccamente affre­

scato. In tutte le stanze, per eviden­
ziare i pavimenti in cotto e per facili­
tare gii interventi di pulizia, è stato 
montato un alto zoccolo battiscopa 
in multistrato marino (resistente al­
l'umidità), intagliato e tinteggiato 
dello stesso colore degli infissi. 
Per i libri sono state utilizzate scaffa­
lature in metallo color alluminio, pro­
dotte da una ditta specializzata e ri­
spondenti ai requisiti tecnologici e di 
sicurezza. Il colore alluminio, che si ar­
monizza con l'intonaco bianco grigia­
stro delle pareti riproposto dal restau­
ro conservativo e con gli ornamenti in 
travertino, si ritrova anche in altri ele­
menti di arredo. Ovunque sono stati 
montati pannelli informativi rivestiti in 
stoffa di colore giallo, colore che si ri­
pete nelle sedie da lettura e nelle ten­
de in velluto della sala convegni. 
La sa la convegni . La sala convegni 
è allestita con un importante tavolo 
di design per i relatori, circa cin­
quanta poltroncine e supporti tecno­
logici. Alle spalle dei relatori la pare­
te é occupata dagli scaffali e dai libri. 
Le poltroncine sono rivestite in stof­
fa per ovviare a problemi di acustica 
dell'ambiente. Gli scaffali in metallo 
sono completati da una cornice in le­
gno di acero e ciliegio realizzata su 
disegno. 

Le sale di lettura. Le due saie di let­
tura sono caratterizzate da un pavi­
mento originario in cotto che, alter­
nando mattoncini color ruggine e 
gialli, crea un disegno che si conclu­
de al centro con una "stel la". La bel­
lezza della pavimentazione e la pian­
ta quadrata delle sale sono state esal­
tate allineando gli scaffali lungo le pa­
reti e disponendo al centro della stan­
za un tavolo per la consultazione di 
grandi dimensioni, di forma quadrata, 
con un'esile struttura in metallo e un 
piano di cristallo trasparente in corri­
spondenza della "stel la". 
L'illuminazione è stata risolta utiliz­
zando un sistema di luci sostenute 
da cavi di acciaio sospesi ad altezza 
di poco superiore agli scaffali: due 
faretti sono puntati direttamente 
sulla "s te l la" attraverso la traspa­
renza del cristallo del tavolo mentre 
il resto della stanza e gli scaffali ri­
cevono una luce diffusa. 

http:/ /www.comune.roma.it /cultu 
ra/biblioteche/orologio/ 
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"Amarlo per la sua fragilità ma anche per la 
forza indistruttibile che racchiude in sè. 
Un piccolo libro, un grande libro, un 
microcosmo in sè completo, e vivo. 
Vivo in quanto parte di un organismo 
complesso, articolato, nato negli anni e 
creato per superare i confmi del tempo: 
la biblioteca. 
Amare, conoscere, proteggere il libro; 
dedicarsi ad esso con sapiente attenzione, 
con una grandissima esperienza. 
Lips Vago lo fa". 

«AIB notizie» fornisce a 
seguire questa breve 
bibliografia, certamente non 
esaustiva sugli arredi delle 
biblioteche, tratta 
principalmente da BIB: 
Bibliografia italiana delle 
biblioteche del libro e 
dell'informazione. 
Le opere citate sono 
possedute dalla Biblioteca 
dell'AIB. 

Bibl ioteche pubbliche 
Agnoli , Antonella. Come libri 
aperti: le nuove tendenze 
dell'architettura bibliotecaria. 
(Bibl ioteche e archivi l . «IBC», 6 
(1998) n. 3, p. 8-11. 

Barbera , Salvatore. Biblioteche e 
mediateche: l'esperienza francese 
negli ultimi ventanni. Roma: 
Gangemi, 1992.188 p.: ili. ISBN 88-
7448-435-6. 

Bazan Giordano, Michele . Un'ala 
sopra Berlino. «Arca», n. 48 (apr. 
1991), p. 54-59. 

Bianchì, Car la . Cento architetti 
con Alvar Aalto. «Biblioteche 
oggi», 14 11996) n . l . p . 10-12. 

Bonomo, Fabrizio. Una modernità 
discreta. «Arca», n. 47 
(mar 1991), p. 99. 

Cardone, Raffaele. Lo scaffale 
efficace. «La rivisteria, 
librinovità», n. 17 (ago. 1992), p. 
43-45. 

Castigl ioni, Alfredo - Cavallotti, 
Carlo. L'allestimento di una 

biblioteca pubblica in un edificio 
storico: arredi e organizzazione 
degli spazi nel progetto della 
Biblioteca e fonoteca di Limhiate. 
«Biblioteche oggi», 7 (1989) n. 6, p. 
737-747: ili. 

CaviezeI , Giovanni. Arredare la 
biblioteca: uno sguardo al 
mercato per scoprire alcune 
soluzioni creative ed efficaci. 
(Dossier arredi). «Sfoglialibro», 4 
(1991) n. 5, p. 63-64. 

Chiappini, A lessandra . Piante e 
fiori in biblioteca: per far bello e 
sano lo studiolo del Principe. In: 
Fiori e giardini estensi a Ferrara: 
la flora rinascimentale di Luca 
Palermo. Roma: Leonardo: De 
Luca , 1992, p. 39-43: ili. 

Co lace , Giul ia. Vestire la 
biblioteca: la biblioteca è un 
luogo dove non stanno solo i libri, 
ma anche chi li consulta e chi ci 
lavora: quello dell'arredo non é 
quindi un aspetto secondario, può 
decidere delFaffezione del 
pubblico e dell'efficacia del 
servizio. (Il mondo delle 
biblioteche). «Librinovità per le 
biblioteche», n. 27 (feh. 1990), p. 
40-42. 

Conti, Sergio. Uno spazio per la 
biblioteca: edilizia e arredi dei 
servizi di pubblica lettura nella 
provincia di Bergamo / con un 
saggio di GianMar ia Labaa; [per 
la] Provincia di Bergamo, 
Assessora to istruzione e cultura. 
Milano: Ed. Bibl iograf ica, 1990, 
165 p.: ili. (Bibliografia e 
biblioteconomia. Fuori col lana) . 
ISBN 88-7075-241-0. 

LIPS VAGO 
Via Firenze 26/28 

20060Trezzano Rosa (MI) 
Tel. 02 909921, fax 02 90992201 

Conti, Sergio. Lo spazio dei lettori. 
(Dossier arredi). «Sfoglialibro», 4 
(1991) n. 5, p. 61-64. 

Cremona, Valeria. La biblioteca 
tra spazio e progetto: nuove 
frontiere dell'architettura e nuovi 
scenari tecnologici (Il resoconto). 
«AIB notizie», 8 (1996) n. 5, p. 17-
18. 

Feder ic i , Carlo. Ancora sulla 
Bibliothéque nationale de Franco, 
ma non solo... (Tribuna aperta). 
«Biblioteche oggi», 14 (1996) n. 6, 
p. 66-67. 

Gambaro, Fabio. Grandi progetti 
per il futuro: le nuove 
realizzazioni in Europa e in 
America. (Bibl ioteche) . «Giornale 
del la l ibreria», 104 (1991) n. 12, p. 
13-14. 

Gregotti, Vittorio. British Library, 
che cosa gli inglesi ci insegnano. 
(Bibl ioteche: quale futuro). «La 
repubblica», 23 n. 10415 mag. 
1998), p. 39. 

/ cantieri aperti di edilizia 
bibliotecaria:le "nuove" 
biblioteche di Abano Terme, 
Villafranca, Saccolongo, 
Vigodarzere. «Bollettino del 
S istema bibliotecario di Abano 
Terme», 9 (1992) n. 1/2, p. 2-31. 

Italia. Ministero per i beni 
culturali e ambientali . DecretoZO 
maggio 1992, n. 569: Regolamento 
contenente norme di sicurezza 
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spazio. (Convegni e seminari) . 
«Biblioteche oggi», 16 (1998) n. 1, 
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Library: progetti di ieri e di oggi. 
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p. 20-28. 

Pirola, Aldo. La biblioteca tra 
spazio e progetto. (AIB. Attività 
delle sezioni , notizie dalle regioni. 
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Bibl ioteche sco las t i che 
e per ragazzi 
Bandini , Dante. Arredo ragazzi tra 
pubblico e privato. (B iancaneve e 
i 4 vani). «LiBeR», n. 23 (apr.-giu. 
1994), p. 35-37. 

Bandini , Dante. La Biblioteca 
"Gianni Rodari". (B iancaneve e i 4 
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p. 32-41: i l i . 
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Grec i , Giovanni. Tra terra e cielo: 
il progetto della nuova biblioteca 
"C. Pavese" di Parma. 

(Bibl ioteche per ragazzi). 
«Sfoglialibro», lug. 1997, p. 20-21. 

Langel la , F rancesco . Una 
biblioteca sul mare: la Biblioteca 
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«Sfoglialibro», lug. 1997, p. 22-24. 

Pe l l ic io l i , Ivana. La segnaletica 
nelle biblioteche per ragazzi: dal 
progetto di Casa Piani un modello 
di comunicazione per orientare 
l'utente. «Sfoglialibro», 3 (1990) n. 
6, p. 28-32 

Plaino, Marzia. La casa di Pimpa: 
un nuovo spazio per piccoli lettori 
(0-10 anni) nella Biblioteca 
ragazzi di Udine. (Bibl ioteche per 
ragazzi). «Sfoglialibro», lug. 1997, 
p. 26-27. 

Vidulli , Paola. Bambini al 
computer (Progettare per i 
ragazzi). «Sfoglialibro», 3 (1990) n. 
2, p. 69-71. 

Vidull i . Paola . Incollati al video: il 
posto degli audiovisivi negli spazi 
destinati ai ragazzi. (Progettare 
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Vigna, Stefania. Sulle antiche 
mura sorgono nuovi servizi: la 
sezione ragazzi della nuova 
Biblioteca regionale di Aosta. 
(Bibl ioteche per ragazzi). 
«Sfoglialibro», lug. 1997, p. 31-33. 

Bibl ioteche universitarie 
Biblioteca centralizzata 
interdipartimentale di Palazzo 
Nuovo: sintesi della relazione 
[dei] progettisti, ing. Buonomo e 
arch. Veglia. «Notiziario / 
Università degli studi di Torino», 9 
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Di Maja , Sandra. Ledilizia delle 
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E FRANCESCA SERVOU 

Libri protetti, 
in un battito. 

Con il sistema CoLIbri in soli 20 secondi, chiunque 
può applicare una speciale sovracopertlna 
trasparente protettiva a libri o pubblicazioni 
di qualsiasi genere e formato. 

Col ibrì Cover Book System è pensato In 
particolare per biblioteche di lettura pubblica 
e biblioteche di conservazione, dove si sta 
rapidamente diffondendo, perché rappresenta 
un'effettiva novità nel mondo del servizi per II libro, 
soprattutto per la sua capacità di semplificare, velocizzare 
e risparmiare fino al 50% rispetto al sistemi tradlziona 

Le apposite sovracopert lne CoLIbrì In speciale polietilene atossico, 
Inodore e Impermeabile non si Incollano ai libri e II proteggono dalla 

polvere, dall'usura e dalla luce lasciandoli respirare 
Distribuito in esclusiva allungandone di fatto la vita media. 

da Line S.r.l. - Milano 

informazioni e ordini: 

C 800-318170 
CoLibrì Cover Book System. 
Un'occasione da prendere al volo! 
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COVER BOOK SYSTEM 
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A C C E S S O R I C D - A R R E D A M E N T O 
PUNTI D 'ASCOLTO 

Via Pigafetta 39 Bis - 10129 TORINO 
Tel. 011.58.17.350-50.52.84 
Fax. 011.50.19.22 

i n t e r n e t : www.promal.com. 
e - m a i l : promal@promal.com 

Quickv line 
(Aobile con lo luce 
top music 

P R O M A L : ARREDAMENTO MULTIMEDIALE 

1 
L a Promal srl è una ditta di Torino che opera nel settore 

dell'arredamento multimediale da una quindicina d'anni, con un 
prodotto rivolto, in passato ai soli negozi di dischi e di video, 

oggi soprattutto alle biblioteche. 
Un arredo che permette una buona 
visibilità del prodotto esposto e delle 
rispettive copertine, ottimizza lo spazio 
occupato ed è di gradevole aspetto, se 
non addirittura elegante. 
Le lìnee d'arredo si distinguono secondo 
due logiche contrapposte: il sistema 
chiuso in sicurezza e il libero servizio. 
La Quick line è la linea per esporre in 
sicurezza il ed e il cd-rom, ed è composta 
da uno o più moduli contenenti ciascuno 
58 unità. Il ed esposto può essere 
estratto facilmente con uno sola mano. 

Punto d'ascolto singolo new entry jo il sistema è aperto, ma garantisce la 
massima sicurezza antifurto quando è chiuso a chiave. Permette inoltre 
la perfetta visibilità delle copertine e dei titoli di tutti i ed esposti, 
mantenendo intatta la sua funzionalità anche nelle diverse posizioni: 
orizzontale, verticale o inclinata. Può infatti essere appeso a parete, 
poggiato su una cassettiera o su un supporto orizzontale, o essere 
dotato di una sua struttura portante. E' inoltre integrabile con gli altri 
accessori di linea arredamenti Promal, ed è un nostro brevetto. 
Le Casse t t i e re sono in metallo a tre, quattro e sei cassetti. Sono 
dotate di chiusura a chiave e di guide telescopiche. Hanno altezza 

variabile a seconda del numero dei 
cassetti. Possono stivare ed, dvd, 
vhs con 0 senza custodia, 
musicassette e play station. 
La linea Mil ler ighe è un sistema per 
esporre ed rom, ed, dvd, vhs e play station 
in libero servizio. E' composta da pannelli 
modulari metallici con cui creare soluzioni 
di arredo illimitate, funzionali, versatili e 
di facile montaggio. 

Espositore a 
parete millerighe Il pannello modulare Millerighe è ideale per allestire 

pareti, centro sala o risolvere i punti critici del locale. 
Ultima nata della linea Millerighe è la postazione multimediale, pensata 
per utente in piedi o seduto. E' corredata di ripiani di diverse dimensioni, 
atti ad ospitare la tastiera, il mouse, i ed rom da consultare, ecc. senza 
peraltro avere l'ingombro dei cavi, nascosti tutti all'interno dell'espositore. 
Inoltre è garantita la protezione della tower, che rimane all'interno 
della postazione, ma comunque accessibile e completamente 
utilizzabile. 
I Punti d'ascolto musicali sono disponibili nel modello per un ed, 
New Entry e in quello multiplo per dieci ed. Top Ten. Sono costituiti da 
una struttura metallica, contenente un lettore coperto da garanzìa e 
una 0 due cuffie con cavo antìstrappo. Sono dotati dì: regolatore dì 
volume, regolatore de tempo dì ascolto, alimentatore dì corrente, 
serratura con chiave. Dì colorì vivaci possono essere fìssati a parete 
tramite tasselli a muro oppure appesì agli espositori e alle diverse 
soluzioni dì arredo della lìnea Millerighe. 
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Il caso 

potesi di recupero de materia e mancante ncevuto per 
deposito legale: nuove strategie di lavoro messe in atto 
alla Biblioteca nazionale centrale di Firenze da 
di Luisa Petrucci 

995 

Da anni siamo in attesa di nuove 
disposizioni sul deposito legale che 
colgano ed esprimano finalmente lo 
spirito dei tempi. Frattanto rimane in 
vigore la legge n. 374 del 1939, su­
perata ed inefficace, che comporta, 
tra l'altro, un'evasione stimata oltre 
il 25%. È pur vero che in Parlamen­
to c'è un disegno di legge, basato su 
principi profondamente innovativi, 
ma a distanza di anni da quando se 
ne avviò la discussione non ha an­
cora concluso il suo iter. Di fatto, il 
deposito legale, non più strumento 
di censura e di controllo dell'edito­
ria, deve servire unicamente ad ot­
tenere la costituzione della raccolta 
della collezione nazionale della pro­
duzione editoriale italiana e a docu­
mentarla mediante la realizzazione 
di servizi bibliografici nazionali che 
consentano l'informazione e l'ac­
cesso ai documenti da parte dei cit­
tadini. Non intendiamo qui fare la 
storia del deposito legale in Italia 
quanto, piuttosto, soffermarci sui 
concetti che man mano hanno pre­

so campo fra gli addetti ai lavori, ini­
ziando, nella pratica, ad ispirare un 
diverso tipo di rapporti tra istituti cul­
turali di conservazione e mondo del­
l'editoria. 
La transizione dal sistema, per così 
dire, "prefet t iz io" ad un diverso 
dispositivo legislativo, sulla scia di 
quanto è già avvenuto in paesi che 
mostrano per le biblioteche una mag­
giore considerazione, si sta rilevando 
interminabile, difficile e complessa. 
Se il deposito legale serve a costitui­
re un archivio che sia memoria stori­
ca, testimonianza, documentazione 
della cultura nel suo divenire, è il rap­
porto di collaborazione tra istituti di 
conservazione e il mondo dell'edito­
ria che acquista un'importanza deci­
siva. Ad un rapporto del genere si 
giunge però solo attraverso un pro­
cesso, peraltro già avviato nei fatti e 
che è definito in modo preciso dalla 
legge in via di approvazione. 
Un momento decisivo di svolta nel­
l'atteggiamento della BNCF verso il 
mondo dell'editoria si è avuto con il 

progetto EDIF ICARE (promosso ne­
gli anni 1992-1994 in seguito ad uno 
studio di fattibilità sulla riorganizza­
zione dei servizi bibliografici italiani 
cofinanziato dalla C E E e dal Mini­
stero per i beni culturali e ambien­
tali), che ha visto protagonisti le due 
Biblioteche nazionali centrali di Fi­
renze e di Roma e l'Istituto per il ca­
talogo unico. Il progetto, basato su 
alcune constatazioni relative ai costi 
eccessivi della catalogazione ed al 
sistema di deposito legale in atto, 
non in grado di assicurare né com­
pletezza, né tempestività, ha mes­
so a punto in via sperimentale un'e­
sperienza di collaborazione con gli 
editori. Per due anni le pubblicazio­
ni sono state inviate, da parte degli 
editori che avevano aderito al pro­
getto (circa settanta), direttamente 
alla Biblioteca: si saltava così il pas­
saggio delle Prefetture e si abbre­
viavano di conseguenza i tempi, evi­
tando I disguidi dovuti al lungo per­
corso, e permettendoci di inserire 
tempestivamente nella Bibliografia 

0 

o 

2 7 m a g g i o - 2 9 lugl io 
2 0 0 0 
Venezia, Biblioteca 
Marciana, Libreria 
Sansoviniana 
Le civiltà del libro e la 
stampa a Venezia. 
Testi sacri ebraici, 
cristiani, islamici dal 
Quattrocento al 
Settecento 
Le testimonianze materiali 
delle tre civiltà del libro -
la giudaica, la cristiana e 
l 'islamica - vengono 
illustrate attraverso oltre 
cento volumi rari a stampa 
pubblicati a Venezia e in 
territorio veneto tra X V e 
X V I I I secolo, tra cui alcuni 
esemplari unici. 
Per informazioni: Biblion, 
V i a Jacopo Caval l i 5 -

30126 Venezia Lido , tel. 
03474353485; fax 
0415265099. 

7 maggio -27 a g o s t o 
2 0 0 0 
Ravenna, Biblioteca 
Classense, Sala Manica 
Lunga. 
Terra bianca sment negra. 
Dialetti, folklore e 
letteratura dialettale di 
Romagna nella Biblioteca 
Classense 
L a mostra, realizzata in 
occasione del Convegno 
"Fragmenta ne pareant" 
organizzato dalla Facoltà 
di Conservazione dei beni 
culturali , e che prende i l 
nome dall ' indovinello 
romagnolo "terra bianca, 
sment negra/Zenc somna, 

du arbega", si avvale anche 
di una produzione video. 
Rientra nel Progetto del 
Comune di Ravenna per 
l'istituzione del Centro di 
Documentazione e ricerca 
sui beni lingustici e 
demologici della Romagna. 
Orari di apertura: tutti i 
giorni 15,00-19,00. 
Per informazioni: Si lvia 
Travagl ini , Biblioteca 
Classense, v ia Beccarini, 3 
- 48100 Ravenna, tel. 
0544482107, 0544482108, 
fax 0544/482104, e-mail 
stravaglini@racine.ra.it. 

3 g iugno-3 s e t t e m b r e 
2 0 0 0 
Cesenatico Porto Canale, 
Casa Moretti, Sala L a 
Legnaia 

Bei tempi per l'inchiostro 
"Be i tempi per l'inchiostro 
/ quando era tutto umore, 
tutto nostro. Talvolta 
impall idiva irrequieto / 
pil i ancora 
dell 'inchiostrante.. ." (M. 
Moretti, L'inclìioslro). 
Mostra bibliografica con 
una sezione di grafica 
d'arte in un percorso di 
poesia dall'esperienza 
editoriale di Fabrizio 
Mugnaini. 
Orar i di apertura: giugno: 
sab.-dom. 17,00-19,30 / 
20,00-22,00, luglio-
settembre: tutti i giorni 
17,00-19,30 / 20,00-22,00; 
per informazioni: tel. 
0547/79279. 
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nazionale italiana le notizie biblio­
grafiche relative alle pubblicazioni 
pervenute. Da notare che gli editori 
coinvolti si sono mostrati tutti parti­
colarmente soddisfatti del l 'espe­
rienza. 
Al termine del progetto EDIFICARE 
la BNCF per quanto riguarda il recu­
pero del materiale mancante, ne ha 
tratto utili indicazioni, continuando 
ad utilizzare i rapporti già stabiliti e 
creandone molti altri nuovi con un 
programma basato appunto sulla 
collaborazione degli editori. Tutto ciò 
ha comportato un profondo muta­
mento del modo di pensare e di ope­
rare dell'Ufficio Reclami, che ha as­
sunto tra l'altro, più correttamente, il 
nome di Ufficio Relazioni con gli edi­
tori. 

Sono ormai diversi anni che l'Ufficio 
ha impostato un metodo di lavoro 
per la conduzione di ricerche siste­
matiche volte all'individuazione del­
le pubblicazioni mancanti: esso con­
siste nel confronto tra il CD-ROM 
Alice e la base dati della Biblioteca 
(attualmente contiene circa 800.000 
record bibliografici relativi a mono­
grafie). Il CD-ROM Alice, prodotto 
da LE . Informazioni Editoriali ed Edi­
trice Bibliografica, è il catalogo su 
CD-ROM dei libri italiani in commer­
cio, esauriti e di prossima pubblica­
zione. Esso si è rivelato uno stru­
mento di vitale importanza, sia per la 
quantità di informazioni contenute 
(362.000 titoli in commercio, 3.600 
case editrici ecc.), sia per la possibi­
lità di scegliere tra i molti canali di ri­
cerca a disposizione (titolo, autore, 
editore, ISBN ecc.), elementi questi 
che rendono agevole e veloce la ri­
cerca. 

La fase di lavoro più del icata, in 
quanto è la chiave di volta tra il pas­
sato e il futuro, consiste nella sensi­
bilizzazione e nella ricerca di una po­
sitiva collaborazione da parte degli 
editori: ci si basa, in primo luogo, su 
una corretta informazione circa il 
ruolo, i compiti, le attribuzioni della 
BNCF ed il nuovo significato del de­
posito legale che si è venuto a con­
figurare nel Paese; l'editore contri­
buisce, con la consegna delle sue 
opere, alla costituzione della raccol­
ta della collezione nazionale. Si dà ri­
lievo inoltre al vantaggio che deriva 
all'editore: le notizie bibliografiche 
relative alle sue pubblicazioni com­

pariranno nella Bibliografia Naziona­
le italiana (su CD-ROM e a stampa) 
e nel catalogo dell'Istituto consulta­
bile anche su Internet al sito Web 
della Biblioteca e pubblicato su CD­
ROM con aggiornamento mensile. 
Si è trattato quindi di sostituire un la­
voro metodico - di ricerca, di prepa­
razione, di contatto e di sensibilizza­
zione - alle occasionali richieste in 
dono effettuate in passato quando 
venivano casualmente riscontrate 
delle mancanze. Tale procedimento, 
che evocava la "questua", più che 
un'attività organizzata, risolveva so­
lo un problema contìngente, senza 
costruire niente in prospettiva. 
La sperimentazione in atto ha lo sco­
po di velocizzare ulteriormente il 
controllo sui documenti mancanti: si 
confrontano i file ricavati dagli archi­
vi elettronici forniti su nostra richie­
sta da LE . Informazioni Editoriali e gli 
archivi elettronici della nostra base 
dati per gli anni 1997-1998. Per il 
controllo si utilizza il canale ISBN in 
quanto assicura una maggiore at­
tendibilità rispetto ad altri parametri. 
Si riportano su un foglio elettronico i 
dati risultanti e si ottengono così, 
senza ulteriori fasi di elaborazione: 
l'elenco delle pubblicazioni mancan­
ti, la percentuale delle pubblicazioni 
mancanti per ogni singolo editore, 
l'elenco degli editori da prendere in 
esame raggruppati per provincia. 
Il CD-ROM Alice, pur contenendo 
un rilevante numero di informazioni, 
non copre comunque l'intera produ­
zione editoriale nazionale. Vi sono 
case editrici di piccole e medie di­
mensioni che pure pubblicano ope­
re di grande interesse, testimonian­
ze rilevanti, spesso uniche, della cul­
tura locale. La collaborazione con ta­
li editoh, al fine del recupero del ma­
tonaie mancante, può essere attiva­
ta solo su base terntonale. Sarebbe 
auspicabile che la cooperazione già 
esistente da anni tra le biblioteche 
che a livello provinciale usufruisco­
no del deposito legale e le due na­
zionali centrali nell'ambito della ca­
talogazione partecipata nella rete 
del Servizio bibliotecario nazionale 
potesse estendersi anche in tale di­
rezione. 

Le nostre richieste di intervento da 
parte delle Prefetture sono ridotte al 
minimo; in questa fase di transizio­
ne, in cui rimane ancora in vigore la 

legge del 1939, ci si rivolge a loro so­
lo nei casi in cui non si ottiene la col­
laborazione degli editori o quando 
sono sorti dei disguidi all'interno del­
le Prefetture stesse. 
Il recupero del materiale mancante 
costituisce un impegno culturale fi­
nalizzato alla costituzione della rac­
colta della collezione nazionale ed 
anche alla funzionalità dei servizi 
che la BNCF dà quotidianamente al­
la propria utenza. La completezza 
delle raccolte non è soltanto un'esi­
genza di documentazione collegata 
alla memoria storica da preservare 
per le future generazioni, ma anche 
un bisogno immediato di quanti og­
gi utilizzano l'Istituto per i loro studi, 
letture, ricerche, e vorrebbero, co­
me afferma Paul Ginsborg, storico e 
frequentatore di biblioteche, un si­
stema bibliotecario che «dia a tutti la 
possibilità di fruire della cultura». • 

V IAGGIO DI STUDIO IN GERMANIA 

LAssociazione Italiana Biblioteche -
Viaggi di studio, ha messo a punto il 
programma per il viaggio Germania che 
si svolgerà in occasione della Fiera del 
libro di Francoforte, nel prossimo 
autunno dal 14 al 20 ottobre. Il tour 
prevede la visita delle principali 
biblioteche di Berlino (Biblioteca 
nazionale, Biblioteca di pubblica lettura. 
Biblioteca Accademia delle arti) e 
Francoforte (Biblioteca universitaria. 
Biblioteca nazionale), un intero giorno a 
Francoforte dedicato alla Buchmesse e 
la visita del Gutenberg Museum di 
Mainz. Il programma dettagliato e ogni 
informazione relativa a prezzi, 
prenotazioni, modalità varie sono 
nportati in AGENDA AIB-CUR. 
Informazioni e prenotazioni: 
Le prenotazioni vanno inoltrate 
direttamente presso gli uffici Nouvelles 
Frontières, Settore corsi di lingua e 
formazione linguistica, tel. 063218725 
oppure 063222462, fax diretto 
063200070 oppure 063613541, 
e-mail tbelli@nfi.it. 
11 termine ultimo previsto per la 
hchiesta di prenotazione è il 7 agosto 
2000. 

Per ogni altra informazione rivolgersi 
alla segreteria AIB: Viaggi di studio a 
cura di Giuliana Zagra, tei: 064463532, 
fax 064441139, e.mail gizagra@tin.it. 

http://www.aib.it/aib/aibcur/age/ax.htm 
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L O i \ ^ B A R D I A 

Uno scaffale multiculturale per favorire 
l'integrazione e difendere le diversità 

La Sezione Lombardia del l 'AIB con il 
Soroptimist-Club. un 'associazione di 
donne qualificate in professioni diver­
se che conta nelle nostra regione ben 
15 nuclei, ha elaborato e sta portando 
avanti un progetto che abbiamo defini­
to "scaffale multiculturale". 
Il punto di partenza è la considerazio­
ne che l' immigrazione dei cosiddetti 
extracomunitar i , soprattutto in Lom­
bardia, è un elemento ormai struttura­
le della società e che anche le biblio­
teche pubbliche, in particolare quelle 
di base, devono misurarsi con questo 
tipo di utenti e dare delle risposte. Lo 
stesso Manifesto Unesco sottol inea, 
d'altra parte, che è necessar io inco­
raggiare il dialogo interculturale e pro­
teggere le diversità. Questo progetto 
nasce quindi con un duplice obiettivo: 
per quanto riguarda gli stranieri met­
tere a disposizione una serie di stru­
menti bibliografici informativi e pratici 
che favoriscano l'inserimento e la co­
noscenza del paese che li ospita, per­
mettendo, per quanto poss ib i le , di 
mantenere contatti con la propria cul­
tura (libri bilingue, testi nelle lingue 
originali): rispetto invece al lettore ita­
liano fornire test i di base e c lass ic i 
delle diverse culture per stimolarlo a 
conoscere meglio le varie etnie pre­
senti sul suo territorio. 
Un gruppo di bibliotecarie lombarde si 
sta occupando della stesura di una bi­

bliografia, comprendente anche mate­
riale multimediale e siti internet, che 
raggiunga questi obiettivi e che, attra­
verso percorsi tematic i ben defini t i , 
possa fornire alle biblioteche indica­
zioni per creare questo fondo variegato 
di documenti, questo "scaf fa le multi­
culturale". La sfida è quella di studiare 
questa bibliografia non per un pubblico 
di bambini e ragazzi, strumento di cui 
esistono, per fortuna, già validi esem­
pi, ma per gli adulti stranieri che spes­
so, non avendo nemmeno l'obbligo 
scolastico, sì ritrovano ad essere più 
soli e sprovveduti. 

Lassociazione Soroptimist, che finan­
ziera la stampa della bibliografia, si sta 
invece occupando della realizzazione 
di un kit per la promozione del proget­
to, contenente materiale pubblicitario 
e un depliant per gli stranieri in sei lin­
gue, per l'utilizzo della biblioteca e del­
lo "sca f fa le" . 

Questa bibliografia insieme al (f/f verrà 
poi distribuita in tutte le biblioteche 
lombarde di ente locale (circa 1200) 
dalla nostra associazione. Si è pensato 
anche di individuare 10-15 biblioteche 
campione che assicurino già da subito 
la sperimentazione di questo, credia­
mo, importante strumento di servizio 
per le biblioteche e di integrazione per 
la società. 

LOREDANA VACCANI 

SICILIA 
La Biblioteca "Riccardo da Lentini" di Lentini 

Nella seduta del 18 luglio 1957 il Con­
siglio comunale di Lentini istituti (l'atto 
deliberativo è il n. 233) la Biblioteca ci­
v i ca "R icca rdo da Len t i n i " . Questo 
evento era stato preparato da una in­
tensa attività del Centro studi "Notare 
Iacopo", luogo di aggregazione cultu­
rale nella Lentini di quegli anni. Di tut­
to vi si discuteva, di archeologia e di 
teatro, di sport e di storia patria (e si 
ideò anche il Premio Lentini. Fonda­
mentale fu il ruolo svolto dalla biblio­
teca nel Premio Lentini), e anche della 
necessità per un centro popoloso e as­
surto ad una certa importanza commer­
ciale di dotarsi di una biblioteca. 
Gli stessi promotori della iniziativa, e in 
particolare Carlo Lo Presti, ritennero di 
fare cosa utile ricostruendo la memoria 
del travagliato passato del nostro pa­
trimonio librario e delle vicissitudini 
della antica biblioteca. Poiché una bi­

blioteca a Lentini era già esist i ta, isti­
tuita anche in quel caso nel corso di 
una adunanza del Consiglio comunale 
nel lontano 15 settembre 1868, In base 
al deliberato di allora erano state riuni­
te le biblioteche ecclesiast iche del Ca­
pìtolo del Convento dei Cappuccini, del 
Carmine, di San Francesco di Paola, Il 
cl ima doveva essere stato quello laico 
risorgimentale dell 'eversione dei beni 
ecclesiast ici , spesso assegnati al Co­
muni, 

Il patrimonio posseduto era stimato in 
3,500 volumi, circa; la cifra comprende­
va sia opere moderne che libri antichi. Si 
ha anche una stima della frequenza con 
una media di trenta lettori al giorno; un 
buon livello in un centro dì 10,520 abi­
tanti. Altrettanto lusinghiere sembrano 
le altre notizie puntualmente raccolte e 
tramandateci, forse con un pizzico di or­
goglio municipale o amor di patria che 

CD 
> 
CU 

C e r c a lavoro 
Sono Bibliotecario 
Professionale con espe­
rienza, della G r a n 
Bretagna (con Laurea i n 
Storia e Diploma di 
Specializzazione i n 
Bibloteconomia) che cerca 
lavoro a tempo pieno e 
permanentemente in Italia. 
Attualmente sono impie­
gato come Bibliotecario 
presso la Scuola Superiore 
della Scozia. Considererei 
qualsiasi offerta di lavoro 
come Bibliotecario. L a 
mia preferenza è nel Sud-
Italia (specialmente Roma 
o Puglia) ma qualsiasi 
località sarebbe, per me, 
soddisfacente. Parlo 

l'Italiano e sto perfezio­
nando la lingua. I l mio 
recapito è: Geraint Jones, 
N e w School House, School 
Street, Port Charlotte, 
A r g y l l , G r a n Bretagiia, 
PA48 7TW; e-mail geraint-
jones@supanet.com 

S e r v i z i o S t i n g 
È attivo sul Web, 
gratuitamente, i l servizio 
Sting che mette a 
disposizione i sommari 
della Gazzetta Ufficiale 
italiana ed europea (dal 
1996) con ampia scelta di 
provvedimenti in testo 
integrale e possibilità di 
richiedere i provvedimenti 

non disponibili. S i può 
impostare la ricerca per 
campi ofuU text. 
Http: / / w w w . s t i n g . i t . 

Pubb l icaz ion i E N E A 
A l l a U R L 
h t t p : / / w w w . e n e a . i t / c o m 
/enea/pubbl icazioni / si 
può consultare l'elenco 
delle opere edite 
d a l l ' E N E A (Ente per le 
nuove tecnologie l'energia 
e l'ambiente) suddiviso in 
Pubblicazioni gratuite e 
Pubblicazioni a 
pagamento. 
Per richiedere le 
pubblicazioni gratuite si 
può contattare l'Unità 

Comunicazione ed 
Informazione inviando un 
fax al numero 0630484581, 
come indicato i n calce al 
Modulo per la richiesta 
delle pubblicazioni 
gratuite. 

B I A R T E 
E i n corso di 
pubblicazione i l volume 
Il far musica, le feste, la 
scenografia: atti del secondo 
seminario di iconografia 
musicale, Roma, 29-31 
ottobre 1996. Per 
informazioni: Biarte, c /o 
B I A S A , piazza Venezia 3, 
00187 Roma, 
fax 066781167. 
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tendeva a enfatizzare alcuni primati. 
Per esempio, si dice che la nostra sia 
stata la prima Biblioteca ad essere isti­
tuita nel la provincia di S i racusa ; per 
questo motivo e per la ricchezza del suo 
patrimonio librario sarebbe stata presa 
a modello nella costituzione delle altre 
biblioteche. Tanta attenzione alla cultu­
ra tuttavia non durò a lungo; seguiamo 
ancora quanto riferisce Lo Presti. Nel 
1877 sarebbe avvenuta la chiusura del­
la Biblioteca e quindi la lenta dispersio­
ne per incuria del suo considerevole pa­
trimonio. È difficile risalire a una causa 
che spieghi questa poco lodevole inizia­
tiva, tranne che non si parli di una men­
tal i tà retriva che avrebbe avuto il so­
pravvento. In realtà in quella s tessa 
epoca furono chiuse anche le scuole di 
cui la città si era dotata nel periodo post 
unitario. Lavversione all'istruzione s a ­
rebbe durata a lungo, e avrebbe inter­
cettato quell 'altro momento cruciale 
nella storia sicil iana che è la reazione al 
movimento dei Fasci dei lavoratori. In 
questa occasione si chiese espl ic i ta­
mente che fosse impedito alle classi la­
voratrici l 'accesso al l ' istruzione. E a 
Lentini tale programma trovò applica­
zione durante la sindacatura Beneven­
tano (1895-1898) con i tagli effettuati 
sulle voci del bilancio comunale che ri­
guardavano l'istruzione e l 'assistenza 

Lo scorso 15 aprile è stata inaugurata la 
nuova sede della Biblioteca comunale di 
Giuliana, un paese a circa 90 km da Pa­
lermo, arroccato ai piedi di uno dei tan­
ti castelli federiciani. La Biblioteca, isti­
tuita nel 1973, ha avuto sede nell'aula 
consiliare del Palazzo municipale, con 
tutte le difficoltà che si possono facil-

sanitaria ai poveri e quant'altro non fos­
se di immediata utilità ai ceti possiden­
ti. La cura del patrimonio librario era 
l'ultimo dei pensieri di una simile classe 
dirigente, la città rimase priva di un cen­
tro culturale fino alla rinascita democra­
tica del secondo dopoguerra. 
Oggi la Biblioteca è comunale, fa parte 
a tutti gli effetti e come tutti gli altri uf­
fici della struttura amministrativa del 
Comune. Il patrimonio librario ammon­
ta a 28.B9B unità bibliografiche, tra li­
bri, pubblicazioni periodiche e altro. 
Nel 1999 si è registrato un movimento 
di utenza pari a circa 11.833 unità, ciò 
che rivela una frequenza soddisfacen­
te da parte dei cittadini, su una popo­
lazione di 25.838. Il problema pìij gra­
ve è dato dai locali inadeguati e dalla 
s c a r s a d ispon ib i l i t à f i nanz ia r la per 
l'acquisto di nuovi libri. È in corso, da 
parte dell 'Amministrazione, la ricerca 
dì nuovi locali. 

Forse anche le brevi notizie qui r ias­
sunte possono farci riflettere sul valo­
re delle biblioteche, luoghi in cui 1 cit­
tadini sono accolti in assoluta autono­
mìa culturale, liberi di fare scelte, se­
guire percorsi senza che nessuno li giu­
dichi, senza che vengano imposti stru­
menti diversi da quelli che ognuno può 
decidere di darsi. 

MARIA CONCETTA MANGIAMELE 

mente immaginare. Oggi occupa l'Aula 
Magna della Scuola media: è stata inti­
tolata al pittore giulianese del XVI seco­
lo, Giacomo Santoro, meglio noto come 
Jacopo Siculo, recentemente valorizza­
to da A.G. Marchese, medico per pro­
fessione, cultore di storia dell'arte me­
dievale presso l'Università di Palermo, 

per passione. Attualmente la Biblioteca 
conta circa 12DDD volumi, di cui una 
parte acquistata con fondi comunali, a l ­
tri dono de l l 'Assessora to Regionale 
BBCC, altri ancora della Soprintenden­
za bibliografica, dell'Ente Provincia e di 
vari comuni. Esiste anche un fondo ori­
ginario proveniente dall 'ex Biblioteca 
popolare "Padre Olìmpio", istituita nel 
1968 da padre Calogero Giovinco e dai 
suoi giovani collaboratori dell 'Azione 
Cattolica. La Biblioteca possiede preva­
lentemente volumi di carattere storico-
letterario e scientifico; varie enciclope­
die: UTET, Treccani, Enciclopedia dello 
spettacolo. Encic lopedia Universa le 
dell'Arte. Una sezione a parte è riserva­
ta ai libri per ragazzi; ci sono inoltre una 
videoteca e una sezione di storia muni­
cipale. La Biblioteca è curata da Franca 
Arcuri, bibliotecaria attenta e appassio­
nata, I frequentatori della Biblioteca so­
no soprattutto i ragazzi della Scuola 
Media e delle superiori e gli studenti 
universitari, 1 quali trovano ampio ma­
teriale per la tesi di laurea, soprattutto 
nel campo umanistico. 
Nel locale luminoso e ben arieggiato è 
stata anche al lesti ta una interessante 
mostra fotografica sui beni culturali a 
Giul iana, curata dal personale della 
Biblioteca, con il supporto degli ex ar­
ticolisti (art, 23), e di alcuni membri di 
una cooperativa giovanile. 
La mostra comprende tre sezioni : il 
Castello ed il centro storico, la deco­
razione plastica dei Ferrato da Giul ia­
na (insigni stuccatori del Cinque-Sei­
cento, precursori del Serpotta), gli uo­
mini e il paesaggio. Al la cerimonia di 
inauguraz ione sono in te rvenute la 
dott,ssa Adele Marmino, Soprinten­
dente ai BB,CC. e Ambientali di Paler­
mo; la dott.ssa Maria Rita Lo Bue, Di­
rettore della Sezione Beni bibliografi­
ci della Soprintendenza di Palermo, la 
Dott.ssa Concetta Mineo, Vice presi-
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dente della Sezione Sic i l ia del l 'AIB, 
non tanto e non soltanto per la carica 
che ricopre, ma perché, come ha detto 
il Sindaco, da quaranta anni frequenta 
il paese di Giul iana, ed è stata quasi 
"adottata" dai cittadini. 
Dopo il saluto e 1 ringraziamenti ai con­
venuti da parte del Sindaco, A .F Quar-
tararo, il dott. A .G. Marchese ha tenu­
to una conversazione sul tema «Il valo­
re della memoria locale nell 'era della 
globalizzazione culturale». La dott,ssa 
Mormino e la dott,ssa Lo Bue si sono 
complimentate per la nuova sede, che 
dà tono e prestigio al la Biblioteca, Ha 
preso la parole, quindi, la dott.ssa Mi­
neo che, dopo aver presentato l 'Asso­
ciazione di cui fa parte, la sua struttu­
ra ed i suoi obiettivi, si è rivolta ai nu­
merosi studenti, ai loro genitori, agli 
adulti - la Biblioteca non è solo per i 
ragazzi! - ha raccomandato a tutti di 
frequentare la Biblioteca, che è il po­
sto più bello del mondo, anche come 
luogo di socializzazione, e di leggere 
più libri, tanti libri. Infine ha messo in 
risalto l' importanza di incentivare la 
circolazione culturale, intesa non co­
me acculturazione, fra i piccoli centri di 
provincia e le grandi sedi metropolita­
ne per non creare divari nell 'era della 
comunicazione globale, 

C , M , 

Inaugurata la nuova sede della Biblioteca 
comunale di Giuliana (Palermo) 

A . I . B . notizie 
Newsletter dell'Associazione Italiana Biblioteche. 
Mensile, anno 12, numero 6, giugno 2000. 

Direttore responsabile: Elisabetta Forte, 
Comitato di redazione: Alessandra Amati , Michela Ghera, Elisabetta 
Poltronieri, Puntospaziolineaspazio, Letizia Tarantello, 
Redazione: Barbara Mussetto, Franco Nasel la , El isabetta Poltronieri, 
Puntospaziolineaspazio, 
Versione elettronica: Gabriele Mazzitelli, 
Segreteria di redazione: Maria Teresa Natale. 
Direzione, redazione, amministrazione: AIB, Casel la postale 2461,00100 Roma 

A-D. Tel. : 064463532; fax: 064441139; e-mail: aibnotizie@aib,it; Internet: 
<http://www,aib.it/aib/editoria/aibnotizie,htm>. 
Produzione e diffusione: A IB. 
Fotocomposizione, stampa e pubblicità: VEANT s r l , Via G Castelnuovo 
35/35a, 00146 Roma. Tel.: 065571229, fax: 065599675, 
e-mail: publiveant@libero.it. 
«A.I.B. notizie» viene inviato gratuitamente ai soci. 
Abbonamento annuale (11 numeri) per il 2000: lire 90.000 (euro 46,72) da 
versare su c e . postale n. 42253005 intestato all'Associazione Italiana Biblioteche, 
(A. I .B, notizie», C.P 2461,00100 Roma A-D. Copynght © 2000 Associazione 
Italiana Biblioteche. 
Chiuso in redazione il 25 giugno 2000, 
Finito di stampare nel mese di giugno 2000 dalla VEANT S,r l , 



Ciassificazi 

Ideata da Melvil Dewey 

EDIZIONE 21 
Edizione italiarut 

a cura del Gruppo di lavoro 
della Bibliografia nazionale italiana 
con la consulenza di Luigi Crocetti 

4 VOLUMI 

Roma 
ASSOCIAZIONI- l ' IALIANA BIBI . IO l i i C l l i ; 

2000 

L. 900.000 (sconto soci 25% L. 675.000) 
EUR. 464,8 (soci EUR. 348,6) 

/ soci devono essere in regola con il 
pagamento della quota d'iscrizione 
all'AIB per il 2000. 

N 

I 

À 

Associaz one Italiana Biblìoleche 

Linee gii da per la redazione 
delle carte dei servizi 

delle biblioteche pubbliche 

a cura della 
ConBissionc nazionale BibUoteche pnbbUe 

Am melale di Pescara 
BIbboteca provinciale "Gabriele D'Annunzio" 

li bibliotecario 
e la biblioteca provinciale 
Accesso alla professione 
e dotazioni organiche 

Convegno nazionale 
Pescara, 23-24 sellembreKW 

a cur i i Darlo D'Alessandro 

L. 25.000 (soci L. 18.750; 
quota plus L. 12.500) 
EUR. 12,9 (soci EUR. 9,6; 
quota plus EUR. 6,4) 

L. 35.000 (soci L. 26.250; 
quota plus L. 17.500) 
EUR. 18,07 (soci EUR. 13,55; 
quota plus EUR. 9,03) 

Gratuità e tariffe 
nella biblioteca pubblica 

Alli del Convegno nazionale 

f publ)!ÌLlit dell Alti 
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